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     arafrasando una celebre dichiarazione di John Kennedy 
potremmo oggi dire che “Siamo tutti mediterranei” perché è 
su questa parte del globo che si appuntano gli sguardi di tutto 
il mondo: per la delicatezza del conflitto armato che dilania 
le carni dei suoi abitanti, per la prossimità con quell’Africa 
dove si giocherà gran parte del futuro dell’umanità a causa 
dell’esplosione demografica e del possesso delle terre rare 
indispensabili all’abilitazione delle tecnologie verdi, per la 
prevista crescita economica che può fornire una spinta 
indispensabile a un Occidente sempre più fiacco. 

Non a caso l’Europa ha destinato 150 miliardi su 300 per 
investimenti strategici nell’area nell’ambito del cosiddetto 
Global Gateway e il governo italiano si propone con il Piano 
Mattei d’indicare un modello d’intervento basato sulla 
cooperazione e quindi sull’interesse reciproco superando le 
logiche coloniali che hanno fatto il loro tempo e tanti danni. 
Bene hanno fatto, dunque, i Giovani imprenditori di 
Confindustria a dedicare all’argomento il loro annuale 
convegno di Capri cercando di coinvolgere tutte le istituzioni 
che in qualche modo possono contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo. 

Sappiamo bene che le buone intenzioni sono importanti 
ma insufficienti a far accadere le cose. E qui i Giovani 
possono giocare un ruolo non indifferente funzionando da 
stimolo alle autorità e ai loro stessi colleghi più anziani 
perché alle parole facciano seguire i fatti nei tempi e nei 
modi dovuti. D’altra parte, il domani che si avvicina saranno 
loro ad abitarlo ed è giusto che comincino a prendersene 
cura impegnandosi a disegnarlo e anticiparlo. Ciascuno è 
responsabile del proprio orizzonte e in alcune circostanze c’è 
chi è più responsabile degli altri. 

 
 

ALFONSO RUFFO

 
Siamo tutti mediterranei
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1. PREMESSA 
 
La repentina chiu-
sura dei collega-
menti tra Ovest ed 
Est, a causa degli ef-
fetti dell’invasione 
russa in Ucraina, 
ma non solo, il le-
game tra l’Europa 
(in particolare, i 
Paesi meridionali 
del Vecchio Conti-
nente) e il Sud del 
mondo (in partico-
lare, i Paesi della 
sponda meridiona-
le del Mediterra-
neo) rappresenta la 
prospettiva essenziale per la creazio-
ne di una vasta area di intervento 
economico e per la diffusione degli 
investimenti produttivi, delle infra-
strutture logistiche, delle connes-
sioni digitali e degli scambi commer-
ciali. Con la proiezione euromedi-
terranea non si tratta soltanto di 
mettere in pratica l’obiettivo di un 
bilanciamento dei fenomeni di de-
coupling in atto tra Cina e Stati Uniti 
e di riassetto degli equilibri geoeco-
nomici globali, ma della costruzione 
di un nuovo modello di sviluppo che 
riporti nell’ambito della competizio-
ne mondiale un’Europa consapevole 
e protagonista dei processi di tra-
sformazione necessari sia dal punto 
di vista politico che da quello più 
strettamente economico. 
Non è affatto un compito facile, date 
le condizioni attuali del Vecchio Con-
tinente, sebbene abbia mostrato 
molti segni di vitalità con le risposte 
fornite all’emergenza del Covid-19 e 
i piani di ripresa successivi, a comin-
ciare dal Next Generation EU. L’Eu-
ropa, infatti, deve tornare a svolgere 
un ruolo di riferimento nei processi 

di crescita dell’economia mondiale, 
traducendo il suo risveglio post-pan-
demico, dopo il sopore e le terapie 
sbagliate con cui ha reagito alla crisi 
finanziaria globale, in un mutamento 
strutturale e duraturo. Questo obiet-
tivo può essere conseguito consoli-
dando l’apertura di una nuova fase di 
governance multilivello, riformando 
intese, norme e procedure di osta-
colo alla competitività europea, adot-

tando politiche economiche e sociali 
coraggiose e innovative. È da tale an-
golazione che in questo contributo si 
affrontano alcune questioni centrali 
per il prossimo futuro, come: gli 
strumenti adatti per dispiegare 
un’azione efficace verso le aree del 
Sud del mondo e, in particolare, 
quelle del continente africano; la 
promozione di nuovi assetti inter-
nazionali e il ruolo dell’Europa; la 
posizione dei Paesi arabi in una pro-
spettiva euromediterranea; le prin-
cipali economie globali e l’evoluzione 
dell’opportunità africana; i problemi 
demografici e la condizione dell’Eu-
ropa meridionale. 
  
2.  Il Global Gateway e l’obiettivo 
dello sviluppo euromediterraneo 
Il tema dell’incontro tra l’Europa e il 
Mediterraneo va affrontato in una 
prospettiva di valorizzazione del ruo-
lo geoeconomico dell’Italia e delle 
regioni meridionali a livello inter-
nazionale. Un argomento di partico-
lare interesse, finora poco dibattuto, 
è stato quello di un’iniziativa, come 
il Global Gateway, avviata a dicembre 

Crisi e ripresa: il riassetto 
dell’economia mondiale  
e lo sviluppo  
del Mediterraneo*

Amedeo Lepore

*  Il presente contributo è tratto da un saggio pubblicato in francese e spagnolo dal titolo Une stratégieeu-
ro-méditerranéenne dans le nouvel ordre économique mondial / Una estrategia euromediterránea en 
elnuevo orden económico mundial, pubblicato da “Le Grand Continent”...

Il tema dell’incontro  
tra Europa e Mediterraneo 
va affrontato  
in una prospettiva  
di valorizzazione del ruolo 
geoeconomico dell’Italia  
e delle regioni meridionali 
a livello internazionale

SCANSIONA IL QR CODE 
E LEGGI IL TESTO INTEGRALE



5

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI 2024

L’A
NA

LIS
I

2021 allo scopo di ridurre il divario 
degli investimenti globali che accom-
pagna le transizioni gemelle e di in-
crementare la connettività dell’Unio-
ne Europea, assicurandole una mag-
giore autonomia strategica nelle re-
lazioni politiche ed economiche con 
il resto del mondo. Si tratta di un pia-
no mirato a realizzare un potenzia-
mento delle infrastrutture di qualità 
a favore dei Paesi in via di sviluppo e 
del vicinato europeo, in direzione di 
un rafforzamento della competitività 
e di una messa in sicurezza delle ca-
tene di approvvigionamento, con una 
dotazione di 300 miliardi di euro (150 
solo per il continente africano) fino 

al 2027, ripartita tra prestiti, sovven-
zioni e garanzie. 
Una quota dell’intera somma dispo-
nibile, pari a 18 miliardi, è costituita 
da sovvenzioni dirette (grants) deri-
vanti da programmi comunitari, 
mentre 145 miliardi provengono dalla 
Banca Europea per la Ricostruzione 
e lo Sviluppo e da altri istituti finan-
ziari. I circa 135 miliardi restanti cor-
rispondono a interventi che la Com-
missione punta a generare dal settore 
privato, suscitando un effetto molti-
plicatore con le garanzie e le risorse 
assegnate dal Fondo europeo per lo 
sviluppo sostenibile, in collaborazio-
ne con la Banca Europea per gli In-

vestimenti. Secondo l’Istituto per gli 
Studi di Politica Internazionale, il 
Global Gateway non si limita a im-
postare un meccanismo per gli in-
vestimenti infrastrutturali, ma in-
tende proporre un modello per i 
Paesi destinatari dei fondi, imper-
niato sulla fattibilità tecnico-finan-
ziaria e sulla sostenibilità ambientale 
e sociale dei progetti. 
 
In ogni caso, gli interventi attuati 
con questa misura – attraverso un 
più efficace coordinamento tra isti-
tuzioni comunitarie, Stati membri, 
organizzazioni finanziarie e imprese 
private – serviranno a promuovere 
uno sviluppo sostenibile, a consoli-
dare i legami tra l’Europa e le aree 
più deboli, a ridurre il deficit globale 
di infrastrutture (pari a circa 15.000 
miliardi di dollari). Questa iniziati-

va, inoltre, è orientata verso cinque 
comparti fondamentali (digitale, cli-
ma ed energia, trasporti, istruzione e 
ricerca, salute), lanciando un’ambi-
ziosa sfida alla nuova via della seta. 
Infatti, i territori coinvolti da questa 
operazione potranno emanciparsi da 
una stretta dipendenza dagli investi-
menti provenienti dalla Cina, che 
spesso hanno accentuato la subordi-
nazione economica e alimentato l’in-
debitamento dei Paesi terzi. Mentre, 
per l’Unione Europea, il vantaggio 
dovrebbe essere rappresentato dal-
l’attenuazione dei rischi geopolitici 
della Belt and Road Initiative, dall’af-
flusso di materie prime critiche e da 
migliori rapporti commerciali con 
un’ampia parte del pianeta. 
Alla fine dello scorso anno sono stati 
approvati 138 progetti prioritari del 
Global Gateway per il 2024, destinati 
ad Africa, Asia, America Latina e Ca-
raibi. Questi progetti ne integrano al-
tri 87, già avviati nel 2023. Diverse 
critiche, in qualche caso aspre, sono 
state indirizzate a questa strategia fin 
dalle sue origini. Un articolo dell’Eco-
nomist l’ha definita “un mix di im-
pegni esistenti, garanzie sui prestiti 
e ipotesi eroiche sulla capacità di at-
trarre investimenti privati, piuttosto 
che nuove spese effettive”. Altri rilievi 
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hanno riguardato l’attrattività del 
Global Gateway rispetto alla strategia 
cinese, i tassi di interesse applicati 
ai prestiti e l’ammontare limitato di 
investimenti per l’area mediterranea. 
Nonostante queste notazioni, non 
sempre centrate, la nuova fase della 
policy europea si è collegata anche 
alla Partnership for Global Infra-
structure and Investment, inaugurata 
dal G7 nel 2022, allargando i propri 
orizzonti verso un intervento di ca-
rattere strutturale. 
Inoltre, l’inserimento del Piano Mat-
tei italiano all’interno di questa stra-
tegia comunitaria e il confronto tri-
laterale in atto tra Italia, Germania e 
Francia per le tecnologie green, i ma-
teriali rari e le materie prime secon-
de possono diventare essenziali per 
una politica industriale innovativa. 
La proposta emersa nel G7 sull’in-
dustria per la creazione di un hub per 
lo sviluppo sostenibile, basato sul-
l’intelligenza artificiale, da costruire 
in sinergia con i Paesi africani va in 
questo senso. Su tali contenuti è ma-
turo il passaggio dalla fase delle va-
lutazioni di contesto e della ideazione 
generale a quella del dispiegamento 
delle concrete azioni di sistema, di 
cui l’Europa meridionale può essere 
protagonista, non solo per il suo vuo-
to produttivo, ma anche per la sua 

collocazione geografica e l’amplia-
mento della sua funzione logistica. 
La prospettiva aperta dal Global Ga-
teway coglie la necessità di una ri-
presa delle relazioni economiche tra 
l’Occidente e un insieme di spazi 
cruciali della mappa globale, in di-
rezione dell’Oriente e del Sud della 
terra. La concentrazione degli sforzi 
europei per l’Africa non è affatto ca-
suale e va intensificata, visto che nel 
prossimo futuro gli avanzamenti più 
significativi per la demografia, la 
produzione e gli scambi avverranno 
in quel continente. Un pianeta in 
vorticoso cambiamento e, contem-
poraneamente, gravido di rischi può 
evolvere in svariati modi. L’Europa 
può contribuire alla nascita di un 
nuovo paradigma, evitando la tran-
sizione esiziale da un’età di crisi a una 
di conflitti, se sarà in grado di inter-
pretare fino in fondo il suo ruolo di 
dialogo, cooperazione e promozione 
economica nell’ambito di un disegno 
lungimirante per sé e per altre parti 
del mondo, ponendo al centro della 
sua strategia il crocevia mediterra-
neo. 
 
 3. La costruzione di un nuovo 
ordine economico internazionale 
e il ruolo dell’Europa 
L’attenzione dell’opinione pubblica 

internazionale si sta rivolgendo sem-
pre più assiduamente, in ragione 
dell’evoluzione degli eventi e della 
loro centralità, alle tensioni politi-
che, alle guerre e al riassetto geoe-
conomico di un mondo sempre più 
difficile da comprendere. L’econo-
mia è uno snodo imprescindibile per 
l’interpretazione di un’epoca inedita 
della storia umana. Ma è anche il 
campo operativo per il dispiegamen-
to di cospicui investimenti, a propo-
sito – ad esempio – dell’opportunità 
euromediterranea da cogliere in 
questo tempo. L’Economist ha tito-
lato un rapporto molto articolato 
“L’ordine internazionale liberale si 
sta lentamente sgretolando”, aggiun-
gendo che il suo collasso potrebbe 
essere improvviso e irreversibile. 
Leggendo quest’analisi è possibile 
farsi un’idea dell’intricata serie di te-
mi che sottendono la costruzione di 
un nuovo ordine economico globa-
le. 
A uno sguardo d’insieme, l’economia 
mostra indicatori rassicuranti – con 
un Pil cresciuto del 3% nel 2023 – 
nonostante i conflitti bellici e com-
merciali in atto e il rallentamento del 
ritmo della globalizzazione. Tuttavia, 
un esame più approfondito fa emer-
gere la debolezza del quadro gene-
rale, come conseguenza di un’ero-
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sione progressiva, soprattutto a par-
tire dagli anni Settanta del secolo 
scorso, della regolamentazione sorta 
a Bretton Woods per riannodare le 
relazioni economiche internazionali 
del dopoguerra. Secondo l’autorevole 
settimanale anglosassone, la disin-
tegrazione del vecchio ordine è per-
cepita diffusamente. Infatti, le isti-
tuzioni finanziarie (e non solo) alla 
base del sistema hanno perduto cre-
dibilità; le sanzioni sono impiegate 
quattro volte di più rispetto agli anni 
Novanta; il sostegno statale alle pro-
duzioni verdi di Stati Uniti e Cina ha 
innescato una “guerra dei sussidi” tra 
diversi Paesi; i flussi globali di capi-
tale hanno iniziato a frammentarsi, 
ramificando le catene di creazione del 
valore. 

, una volta cominciato il de-
clino, il cedimento di un equilibrio 
consolidato può accadere senza pre-
avviso. La prima globalizzazione di fi-
ne Ottocento, che sembrava durasse 
ancora a lungo, è terminata repenti-
namente con l’avvento della prima 
guerra mondiale. L’ascesa del neoli-
berismo di fine Novecento, che ve-
niva giudicata inarrestabile, si è in-
terrotta bruscamente con l’avvio della 
crisi economica del 2007-2014; la 
pandemia e la guerra, poi, hanno de-
cretato la fine delle forme estreme di 
mercatismo. Oggi si può immaginare 
una rottura di analoga portata, a causa 
di un ritorno della “visione del mon-
do a somma zero” di Donald Trump, 
ma anche per effetto di una seconda 
ondata di importazioni cinesi a basso 
costo e di un’estensione dei conflitti 
ad America e Cina per Taiwan o a Rus-
sia e una porzione più ampia d’Euro-
pa. 
Eppure, la globalizzazione, insieme 
ad aspetti controversi, ha dato im-
pulso a trasformazioni profonde e a 
un’efficace interdipendenza mondia-
le, che dovrebbero scoraggiare nuove 
ostilità e chiusure economiche. Lo 
scenario che si prospetta sarebbe ne-
cessario non si discostasse da un tra-
gitto grazie al quale centinaia di mi-
lioni di abitanti della Cina sono sfug-
giti alla trappola della povertà mentre 

il continente asiatico si immergeva 
nell’economia globale, il tasso di 
mortalità infantile in tutto il mondo 
è sceso a meno della metà di quello 
dei primi anni Novanta, la quota di 
popolazione annientata dalle guerre 
ha raggiunto il minimo postbellico al 
principio di questo millennio. Il pro-
cesso di globalizzazione, unito a una 
condizione di lunga pace, ha permes-
so ad alcuni Paesi arretrati di assu-
mere il ruolo di potenze economiche 
nascenti, avvantaggiandosi dell’ordi-
ne economico e dei traffici mondiali 
per colmare il divario con i Paesi più 
avanzati. 
L’inversione di queste tendenze e il 
rischio di un “grande scollamento”, a 
causa dell’allargamento dei focolai di 
crisi e della mancanza di un sistema 
regolatorio internazionale, rende più 
ardue le sfide di questo secolo. Le 
nuove forme di competizione vanno 
dall’indirizzo da fornire ai progressi 
nell’intelligenza artificiale e nell’in-
novazione tecnologica, alla promo-
zione organica della bioeconomia cir-
colare, alle sinergie da realizzare nella 
nuova economia dello spazio, al con-

tenimento della corsa agli armamen-
ti, fino all’orientamento dei flussi mi-
gratori e della crescita demografica. 
In questo contesto, per il Governatore 
della Banca d’Italia Fabio Panetta, 
l’economia europea è “particolar-
mente esposta alle conseguenze di 
una frammentazione del commercio 
mondiale”, date le sue connessioni 
produttive e finanziarie globali, la sua 
dipendenza dall’importazione di ri-
sorse naturali e dalla domanda este-
ra. 
Nonostante l’Europa per oltre un 
quarto di secolo abbia tenuto il passo 
con gli Stati Uniti in termini di in-
cremento del Pil pro capite, la quota 
della UE nell’economia globale sta ri-
ducendosi più velocemente di quella 
americana. Mentre gli USA rappre-
sentano un quarto circa dell’econo-
mia mondiale, l’eurozona ne equivale 
a circa un sesto. A parere di Daniel 
Gros, per rafforzare la collocazione 
geopolitica europea, bisogna “rivita-
lizzare l’economia”. A sua volta, Barry 
Eichengreen ritiene che occorrano 
idee innovative per il potenziamento 
dell’Europa. Tra i rimedi indicati da 
Panetta, vi sono la partecipazione eu-
ropea alla riconfigurazione delle fi-
liere produttive globali, che costitui-
sce un’occasione per rilanciare l’eco-
nomia meridionale attraverso “poli-
tiche di attrazione dei capitali”, e, in 
generale, una forte espansione degli 
investimenti pubblici e privati. Per 
questa ragione, l’Italia e il Sud del Pae-
se devono essere pienamente parte 
di una prospettiva di ripresa del pro-
getto europeo. Il Mezzogiorno può 
sviluppare un nuovo protagonismo se 
sarà in grado di acquisire sul campo 
la fiducia degli investitori globali, di 
aumentare il suo potenziale di crescita 
e di perseguire concretamente il suo 
inserimento nello spazio economico 
tra l’Europa e il Mediterraneo. 
 
 
  

AMEDEO LEPORE 
Professore Ordinario di Storia Economica 

Università della Campania  Luigi Vanvitelli  
Luiss Guido Carli 

Si parla poco  
del Global Gateway,  
un piano di potenziamento 
delle infrastrutture  
dei Paesi in via di sviluppo  
e del vicinato europeo  
con una dotazione  
di 300 mld di euro (150  
solo per l’Africa) fino  
al 2027, ripartita  
tra prestiti, sovvenzioni  
e garanzie 
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ore 14:30 Registrazione dei partecipanti 
 
ore 15:00 Apertura dei lavori  
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Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività 
Dario Scannapieco, AD Cassa Depositi e Prestiti 
 
ore 17:05 Reti e connessioni: uno sguardo al Mediterraneo 
Renato Mazzoncini, Amministratore Delegato A2A 

VENERDÌ 11 OTTOBRE 2024

39° Convegno dei 
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Il 39° Convegno di Capri dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria 
volge lo sguardo verso il bacino del 
Mediterraneo. 

 
La nostra storia, cultura e perfino 
economia affondano le loro radici in 
questa area. Le nostre città nacquero 
intorno ai porti di sbocco verso le 
tratte del Mare Nostrum. 
 
Eppure, nel corso del tempo, abbiamo 
voltato lo sguardo altrove, perdendo 
contatto con una parte fondamentale 
della nostra storia e preziose occasioni 
di crescita economica. 
 
È tempo che il nostro orizzonte 
politico, economico e sociale torni ad 
essere un tutt’uno con quello dei 
popoli che si affacciano nel bacino 
Mediterraneo. 
 
Mediterraneo e Africa giocano un 
ruolo strategico nel futuro economico, 
politico e sociale del nostro Paese. 
 
L’Italia, anche grazie al Piano Mattei, 
potrà a sua volta giocare un ruolo da 
protagonista nella crescita armonica e 
sostenibile del bacino del 
Mediterraneo e del continente 
africano più in generale. 
 
E in questa partita le imprese sono una 
leva fondamentale di sviluppo, 
diplomazia e cooperazione. 
 
#Capri2024 



Luigi Ferraris, Amministratore Delegato FiberCop 
 
ore 17:25 Progetti oltremare 
Regina Corradini D’Arienzo, AD Simest 
Paolo Moretti, AD RINA Services 
Josè Rallo, Amministratrice Delegata Donnafugata 
 
ore 17:55 Intervista 
Marina Calderone, Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 
 
ore 18:10 Chiusura dei lavori 
 
 
ore 9:30 Registrazione dei partecipanti 
 
ore 10:00 Apertura lavori 
Rocco Salatto, Presidente Comitato Interregionale 
Mezzogiorno G.I. 
 
ore 10:10 Scenario 
Ludovic Subran, Chief Economist Allianz 
 
ore 10:25 Intervista 
Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in Italy 
 
ore 10:40 Paesi in transazione 
Gianluca Formenti, Amministratore Delegato Shell 
Energy Italia 
Eugenio Santagata, Amministratore Delegato Telsy 

SABATO 12 OTTOBRE 2024
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ore 11:00 Investimenti materiali e immateriali  
Bernardo Mattarella, Amministratore Delegato Invitalia 
Stefano Cuzzilla, Presidente Federmanager e CIDA 
 
ore 11:20 Intervista 
Giuseppe Valditara, Ministro dell’Istruzione e del Merito 
 
ore 11:35 Competenze che crescono, lavoro che cambia 
Lucia Aleotti, Vice Presidente Confindustria 
per il Centro Studi 
Marco Bodini, Presidente Fondirigenti 
 
ore 11:55 Intervista 
Antonio Tajani, Vice Presidente del Consiglio e Ministro 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
 
ore 12:10 Nuovi sguardi per nuovi orizzonti 
Massimo Dal Checco, Presidente Assafrica 
& Mediterraneo 
Matteo Fraschini Koffi, Giornalista e Filmmaker 
Bachir Sall, Fondatore Matelica 
 
ore 12:40 Intervento 
Emanuele Orsini, Presidente Confindustria 
 
ore 13:00 Conclusioni 
Riccardo Di Stefano, Presidente Giovani Imprenditori 
Confindustria 
 

Modera i lavori Andrea Cabrini
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“La scelta di guardare al 
Mediterraneo e all’Afri-
ca rappresenta una de-
cisione strategica perché 

offre la possibilità di cambiare pro-
spettiva. Non guardare solo ad ovest 
o ad est ma cercare un nuovo asse, 
un nuovo equilibrio economico 
mondiale”. Il presidente dei Giova-
ni Imprenditori italiani  Riccardo 
Di Stefano spiega perchè il Conve-
gno di Capri abbia deciso di puntare 
ancora i fari oltre i confini nazio-
nali, guardando però stavolta al Me-
diterraneo e all'Africa. “Gli ultimi 
anni - continua Di Stefano - ci han-
no insegnato quanto sia importante 
non dipendere da alcune aree del 
mondo.  Ci troviamo di fronte, non 
solo geograficamente, ad un’area 
che offre un potenziale di crescita 
senza precedenti. E questa scelta è 
una mossa che può unire visione 
strategica e cooperazione, offrendo 
nuove prospettive di crescita eco-
nomica”.  
 
 Al Mediterraneo è inevitabilmen-
te legata la questione dei migranti, 
tema che in Italia è argomento di 
campagne elettorali e di inchieste 
da parte della magistratura. In un 

Paese che segna un progressivo ca-
lo delle nascite e anche una diffi-
coltà sempre più marcata a repe-
rire manodopera, i migranti po-
trebbero diventare una risorsa per 
l'economia?  
Guardare al Mediterraneo significa 
anche questo: provare a dare una 
lettura nuova a questi fenomeni che 
sono ineludibili. Continuare a ge-
stire i flussi come un’emergenza 
non è la soluzione. È chiaro però 
che questo potenziale si realizza solo 
se l’integrazione è ben gestita. Ser-
vono politiche attive per la forma-
zione e l'aggiornamento professio-
nale, per far sì che i migranti pos-

sano inserirsi nei settori con mag-
giore domanda di lavoro. E per an-
dare a monte della questione alcune 
associazioni di Confindustria stan-
no formando i lavoratori anche nei 
loro paesi d’origine. Questo può di-
ventare un sistema virtuoso.  
 
La formazione può essere una ri-
sposta alle esigenze delle imprese 
e alle necessità di gente che al-
l'estero vive situazioni di soffe-
renza?   
L’Italia ha un enorme deficit di at-
trattività per le professioni qualifi-
cate. Ne sono testimonianza i grandi 
flussi di giovani laureati e giovani 
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Cooperazione 
e sviluppo: 
il futuro passa  
per il Sud

Riccardo Di Stefano 
presidente dei Giovani imprenditori



professionisti altamente specializ-
zati che ogni anno emigrano al-
l’estero. Il nostro obiettivo, come 
Confindustria, è di riportare a casa 
i giovani che hanno maturato espe-
rienze significative, per evitare di 
disperdere un know-how fonda-
mentale. Questo lo potremo fare 
con una maggiore collaborazione 
formazione e mondo del lavoro e 
con il prezioso contributo degli Its 
Academy. La formazione è senz’altro 
la chiave di risposta alle esigenze 
delle imprese e del mercato del la-
voro: ogni anno abbiamo bisogno 
di 47mila diplomati Its Academy, 
ma il sistema ne riesce a formare 

appena 7mila. Il mismatch eleva-
tissimo costa 43,9 miliardi in ter-
mini di mancato valore aggiunto, 
quasi il 2,5% del Pil italiano.    
 
Presidente, i Giovani Imprendi-
tori italiani tornano a riunirsi a 
Capri dopo l'incontro di Rapallo 
di qualche mese fa. Allora erano 
alle porte le elezioni europee e da 
quel consesso arrivò un messaggio 
chiaro alla politica nell'ottica della 
costruzione di un'Europa più forte 
sullo scacchiere mondiale. Quelle 
elezioni ora sono passate e ne co-
nosciamo anche l'esito. Alla luce 
proprio di questo, che tipo di Eu-
ropa si sta costruendo, secondo 
lei, in considerazione anche delle 
inquietudini dovute ai conflitti 
internazionali in atto e del recente 
monito di Draghi?  
L'Europa del post elezioni è chia-
mata ad essere più forte e più unita 
che mai. Solo così sarà possibile 
fronteggiare crisi globali e incer-
tezze che derivano dai conflitti in-
ternazionali. Questi eventi ci hanno 
ricordato la vulnerabilità delle no-
stre economie e delle nostre società, 
soprattutto in ambiti strategici co-
me l’energia, la difesa e le catene di 
approvvigionamento. Tuttavia, co-
me sottolineato nel Piano Draghi, è 
adesso che l’Europa ha l’opportunità 
di rafforzarsi e di diventare più au-
tonoma, con una visione comune 
sui temi come la transizione ener-

getica, l'innovazione tecnologica. 
Per noi giovani imprenditori, que-
sto scenario rappresenta una sfida 
ma anche un’opportunità. Se da un 
lato l’Europa rappresenta la nostra 
bussola, dall’altro non possiamo 
non cercare nuovi punti di riferi-
mento e nuovi “Orizzonti”: proprio 
questo, infatti, è il titolo scelto per 
questo 39° Convegno di Capri dei 
Giovani Imprenditori.   
 
Essere imprenditore, e per di più 
giovane, nel Mezzogiorno un do-
mani potrebbe essere più diffici-
le?  
Al Sud come al Nord gli ostacoli al 
fare impresa sono ben noti, e lo dico 
da giovane imprenditore palermi-
tano. Al Sud il contesto economico 
è spesso difficile: abbiamo proble-
mi di infrastrutture, accesso limi-
tato al credito e un sistema buro-
cratico talvolta opprimente. Ma non 
dobbiamo dimenticare che il Sud ha 
un potenziale straordinario e grandi 
opportunità, con risorse naturali e 
umane inestimabili. Dobbiamo, 
quindi, lavorare per trattenere i no-
stri talenti e attrarne di nuovi, cre-
ando un ecosistema fertile per le 
imprese. E vorrei fare un cenno alla 
Zes Unica: una misura importantis-
sima che darà grande slancio allo 
sviluppo del Mezzogiorno.  
 
Il governo sta cercando la quadra 
sulla manovra. La coperta è corta 
e occorrono delle scelte. Ci dica 
tre misure che secondo lei non do-
vrebbero mancare.  
La manovra è ancora in via di defi-
nizione ma abbiamo un confronto 
aperto con il governo per costruire 
delle misure che siano d'aiuto e so-
stegno alle imprese come ad esem-
pio un piano di incentivi agli inve-
stimenti che vada oltre il PNRR, la 
conferma del taglio al cuneo fiscale 
che sia reso strutturale, il ripristino 
dell'Ace, misura che favorisce la 
crescita patrimoniale delle imprese. 
L’altro grande capitolo sui cui lavo-
rare è senza dubbio l’energia.   
 

FRANCESCO AVATI 
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Maria Anghileri  
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Mario Aprile 

Francesco Fumagalli 

Andrea Marangione 

Giulio Natalizia 

Pasquale Sessa 

Alessandro Somaschini 

LA SQUADRA



“L’accordo  di coesione si-
glato lo scorso 17 settem-
bre si preannuncia come 
un’opportunità per il ri-

lancio economico della Campania”. 
Ne è convinto Vittorio Ciotola, pre-
sidente dei Giovani Imprenditori 
della Campania. “Un rilancio - con-
tinua - che passerà anche attraverso 
una ripresa degli investimenti nel 
settore della sanità, dell’ambiente e 
dello scheletro infrastrutturale della 
Regione”. Ma attenzione. “Per la 
realizzazione di questi grandi pro-
getti è necessaria una task force che 
assicuri celerità e qualità dei lavori. 
Pertanto, auspichiamo nella rapidità 
di spesa da parte degli enti chiamati 
ad attuare tali interventi”. 
 
Presidente Ciotola, questo per lei è 
il quinto anno alla guida dei giovani 
imprenditori della Campania. Un 
lasso di tempo considerevole che 
permette di fare un bilancio delle 
cose fatte e un'analisi più attenta 
della situazione in regione. Cosa è 
cambiato (in meglio o in peggio) 

per i giovani imprenditori in questi 
cinque anni fa e cosa secondo lei 
merita una sottolineatura rispetto 
ai risultati? 
Effettivamente 5 anni alla guida dei 
giovani imprenditori della Campania 

rappresentano un periodo lungo du-
rante il quale ho avuto modo di assi-
stere ad un percorso partito dalla pie-
na pandemia ed arrivato ad un mo-
mento di grande euforia, certificato 
tra l’ altro da numeri che posizionano 
il Mezzogiorno e dunque la Campania 
in una posizione di leadership di 
mercato. A questo risultato hanno 
evidentemente contribuito i giovani 
imprenditori i quali hanno dimo-
strato grande resilienza, capacità e, 
soprattutto, voglia di lavorare. 
 
 Il tema dell'appuntamento di Ca-
pri mette in risalto il ruolo cen-
trale dell'Italia nell'ambito del 
Mediterraneo e nei rapporti com-
merciali e culturali con i paesi del-
l'Africa. Un ruolo difficile in que-
sto tempo, fatto non solo di eco-
nomia ma purtroppo anche di 
guerre e tensioni politiche. O no? 
E la Campania che parte può rive-
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“Dimostreremo  
che l’Italia, con la sua 
posizione geopolitica  
al centro  
del Mediterraneo,  
può contribuire allo 
sviluppo economico e 
sociale dell’Africa”



stire in questo quadro? 
Il tema della 39° edizione del Con-
vegno dei Giovani Imprenditori di 
Confindustria è “Orizzonti – Impre-
sa e sviluppo nel Mediterraneo” e, 
come anticipato, pone luce sul Me-
diterraneo, l’Africa e le proiezioni 
strategiche dell’Italia nei confronti 
di queste due macro-regioni. Il con-
tinente africano, ad oggi, è agitato da 
preoccupanti disordini politici e 
conflitti, ma ricco di opportunità 
economiche.  Lo scenario in cui ci 
troviamo non è sicuramente favore-
vole, ma l’attenzione del nostro Paese 
verso il continente africano punta a 
garantire una crescita equilibrata ed 
uno sviluppo condiviso. Noi Giovani 
Imprenditori vogliamo mostrare che 
l’Italia, con la sua posizione geopo-
litica al centro del Mediterraneo, può 
contribuire allo sviluppo economico 
e sociale del continente mediante il 
ruolo che giocano le imprese. Du-

rante il meeting evidenzieremo le 
potenzialità economiche dell’appro-
do africano, quali sono i settori su 
cui l’Italia può conquistare nuove 
quote di mercato, esportare il suo 
know-how e contribuire allo svilup-
po tanto economico quanto sociale 
del continente, partendo dalle prin-
cipali filiere strategiche. In questo 
scenario, complice una posizione 
privilegiata ed un importante infra-
struttura portuale, la Campania può 
candidarsi ad essere driver per l’in-
tero paese. 
 
 Campania hub per il Mediterra-
neo, si dice spesso, ma intanto in 
casa nostra rimangono aperte tan-
te questioni. Una di queste, per 
fortuna, si è conclusa recente-
mente con la sigla dell'accordo tra 
governo e regione per i fondi di 
sviluppo e coesione. Che valore ha 
questa firma anche per futuri in-
vestimenti da parte dei giovani 
imprenditori? 
L’accordo di coesione siglato lo scor-
so 17 settembre si preannuncia co-
me un’opportunità per il rilancio 
economico della Campania, un ri-
lancio che passerà anche attraverso 
una ripresa degli investimenti nel 
settore della sanità, dell’ambiente e 
dello scheletro infrastrutturale della 
Regione. Si tratta di un’opportunità 
per le nostre aziende di poter rea-
lizzare investimenti strategici per il 
territorio e contribuire, in tal modo, 
 a migliorare anche il benessere del-
le famiglie, apportando vantaggi 
tangibili alle comunità locali.Per la 
realizzazione di questi grandi pro-
getti è necessaria una task force che 
assicuri celerità e qualità dei lavori, 
pertanto, auspichiamo nella rapidità 
di spesa da parte degli enti chiamati 
ad attuare tali interventi. 
 
Rimane tutta da definire invece la 
questione della riforma dell'Au-
tonomia Differenziata sulla quale 
incombe anche un referendum. 
Cosa ne pensano i giovani impren-
ditori della Campania? 
Stiamo arrivando ad un punto di non 
ritorno. Ci auguriamo fortemente 

che i giovani imprenditori campani, 
come i lombardi o i veneti, possano 
guardare la linea dell’ orizzonte da 
uno stesso punto di partenza. 
 
A proposito, questo tema ha riac-
ceso il confronto sul Mezzogiorno 
e sulla qualità della sua classe di-
rigente. Quello del sud sprecone e 
indolente è solo un vecchio ste-
reotipo o c'è da fare da parte della 
stessa classe dirigente un po' di au-
tocritica? 
Questa è una criticità che da tempo 
come giovani portiamo al centro del 
dibattito. Anche in questo caso però 
eviterei discriminazioni territoriali 
puntando invece su norme e regole 
in grado di valorizzare quella parte 
di pubblica amministrazione in gra-
do di far correre il paese. Altro tema 
è poi quello relativo all’inefficacia 
della spesa, troppo spesso, pur di 
non perdere come in passato le ri-
sorse assegnate, queste vengono 
stanziate su progetti non terminati 
nel periodo di programmazione 
precedente o, ancor peggio, su di 
interventi che non hanno ricadute 
nel lungo periodo. Tale approccio va 
assolutamente evitato puntando su 
una corretta programmazione. 
 
In ultimo, che messaggio le piace-
rebbe che partisse da Capri? 
Il Convegno, per noi Giovani Im-
prenditori rappresenta un momen-
to di grande confronto e vorrei che 
ne uscisse fuori un messaggio di 
speranza per l’avvenire del nostro 
Paese nonostante il periodo non fa-
cile. L’Italia rappresenta una piat-
taforma al centro del Mediterraneo 
e gioca un ruolo di coesione inter-
nazionale. E’ importante mostrare 
che l’Italia possa mantenere un dia-
logo a lungo termine con i Paesi afri-
cani poiché, grazie alla sua posizione 
strategica, può svolgere la funzione 
di anello di congiunzione che, con-
fidiamo, non sia solo tesa ad obiet-
tivi di mercato, ma, anche di pace e 
di sostegno alla popolazione e alla 
ricostruzione di quei paesi. 
 

F.A.
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I giovani imprenditori si riuni-
scono a Capri per discutere di 
un tema di grande attualità co-
me quello del Mediterraneo, 

punto nevralgico di opportunità 
economiche ma anche di tanti con-
flitti. Qual è il contributo che Na-
poli può portare a questo dibattito?’ 
Lo chiediamo ad Antonio Amato, 
presidente dei Giovani imprendi-
tori di Napoli. “Napoli - spiega 
Amato - è centrale per questa op-
zione di sviluppo, che per una serie 
di ragioni sta diventando sempre 
più concreta. Per la sua collocazio-
ne baricentrica è una metropoli 
punto naturale di snodo di relazioni 
non solo economiche ma sociali e 
culturali tra Europa e altri Paesi che 
si affacciano sul mare. Il rilancio 
dei traffici commerciali, il decollo 
di strumenti come il Pnrrr che po-
tenziano il Mezzogiorno sul piano 
della dotazione infrastrutturale, a 
cominciare dalle reti di trasporto 
ferroviario, la crescita di poli del-
l’innovazione come quello di San 
Giovanni a Teduccio, lo stesso pro-
cesso di diversificazione delle fonti 
energetiche seguito al conflitto 

Russia-Ucraina favoriscono questa 
evoluzione. 
 
Che momento stanno vivendo le 
imprese giovani del territorio? 
Napoli è leader meridionale per star-
tup innovative, tra le prime tre-
quattro province italiane in assoluto. 

Napoli e la Campania hanno fatto re-
gistrare anche nell’ultima rilevazio-
ne Unioncamere un saldo attivo tra 
nascita e cessazione delle imprese 
superiore a quello di altre aree del 
Paese. Si tratta di imprese guidate 
prevalentemente da giovani. Siamo 
in una fase ampiamente positiva al 
riguardo, serve supportarla creando 
condizioni di agibilità dell’impresa 
tali da migliorare le possibilità di 
consolidamento ed espansione nel 
tempo delle esperienze avviate. 
 
Napoli è al centro di grandi pro-
getti infrastrutturali. Basti pen-
sare all'accordo su Bagnoli. Si 
aprono spazi per lo sviluppo di 
nuova imprenditoria giovanile? 
Credo che ovunque si aprano spazi 
per l’attività d’impresa, si creino ri-
levanti possibilità per quella giova-
nile. La creatività e la capacità pro-
gettuale dei giovani possono essere 
determinanti per promuovere gli 
interventi di rigenerazione urbana. 
Non solo a Bagnoli, ma anche ad est 
e nel centro storico. 

Sviluppo, opzione 
Mediterraneo:  
la città del Vesuvio 
torna centrale
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Ad offrire opportunità per chi ha 
voglia di investire c'è anche un 
crescente interesse del turismo 
nei confronti della città. Di cosa 
hanno bisogno i giovani impren-
ditori per affrontare queste sfide 
che hanno di fronte? 
Il turismo ha sempre più i caratteri 
di un’industria. Occorrono politi-
che adeguate per supportare una 
crescita del segmento medio-alto 
della domanda, assicurando capa-
cità ricettive adeguate anche in ter-
mini di qualificazione. Accanto alle 
eccellenze presenti, sotto questo 
aspetti, vi sono spazi per un sensi-
bile incremento dell’offerta. Lo 
spirito di iniziativa dei giovani im-
prenditori può contribuire allo svi-
luppo del settore. 
 
All'atto del suo insediamento, più 
di un anno fa ormai, parlò di al-
cuni temi su cui il suo gruppo 
avrebbe voluto impegnarsi: valo-
rizzazione del made in italy, for-
mazione di nuove competenze 
specialistiche, riqualificazione 
urbana. Come sta andando? 
Stiamo procedendo coerentemente 
su tutti questi fronti. Anche con 
iniziative di alto impatto, come la 
riqualificazione di aree contigue al 

Cimitero delle Fontanelle. Operia-
mo in una logica di rete, definendo 
e attuando iniziative insieme a isti-
tuzioni, enti, università e altri sog-
getti sociali. Più in generale, cer-
chiamo di diffondere la cultura 
dell’impresa e dell’agire autonomo, 

dell’innovazione e dello sviluppo 
di profili professionali in grado di 
governarla, dell’inclusione e della 
crescita sostenibile. 
 
A proposito di Mezzogiorno, cosa 
pensa della riforma dell'Autono-
mia differenziata? 
Così come varata, non va bene. 
Danneggia anche le imprese, che 
potrebbero essere costrette a ulte-
riori adempimenti burocratici, ori-
ginati dalla difformità di normative 
presenti Regione per Regione. Vi 
sono tra l’altro materie come l’ener-
gia o come il commercio estero, che 
si fa fatica a immaginare gestite da 
livelli istituzionali diversi da quello 
statuale. C’è, inoltre, la questione 
irrisolta delle diseguaglianze nella 
presenza di strutture e nell’eroga-
zione di servizi pubblici, dei diritti 
di cittadinanza. Occorre intervenire 
con una nuova legge che modifichi 
sostanzialmente l’impianto di quel-
la approvata, evitando in tal modo 
anche il referendum. 
 
Cosa chiedono i giovani impren-
ditori di Napoli alle istituzioni? 
Non chiediamo solo. Offriamo, an-
che, il nostro contributo proget-
tuale, come abbiamo fatto con il 
Comune di Napoli per il progetto 
Fontanelle. Più in generale, vi sono 
ancora criticità che rendono diffi-
coltoso l’accesso all’attività d’im-
presa per i giovani aspiranti im-
prenditori e che ne ostacolano il 
proseguimento per chi è riuscito ad 
avviare un’azienda. Bisogna far sì 
che le semplificazioni burocratiche 
previste dal Pnrr si estendano a 
ogni forma di attività e che la pres-
sione fiscale sulle imprese si allinei 
a quella di altri Paesi europei.  In-
fine, auspichiamo che si sviluppi 
ulteriormente il dialogo istituzio-
nale su temi di particolare impor-
tanza per le imprese giovanili. Vo-
gliamo contribuire a costruire il 
contesto dove prenderà corpo un 
futuro sempre più caratterizzato 
dall’innovazione tecnologica e dal 
protagonismo giovanile. 

F. A.
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Vi sono ancora criticità 
che rendono difficoltoso 
l’accesso all’attività 
d’impresa. Bisogna far sì 
che le semplificazioni 
burocratiche previste 
dal Pnrr si estendano 
a ogni forma di attività 
e che la pressione fiscale 
sulle imprese si allinei 
a quella di altri 
Paesi europei



L’Irpinia e le aree interne 
possono giocare un ruolo 
chiave, sfruttando la loro 
posizione geografica e le lo-

ro risorse per inserirsi nei flussi eco-
nomici che coinvolgono il Mediter-
raneo e l'Africa. A parlare è Stefano 
Scauzillo, presidente dei Giovani in-
dustriali irpini.  “Inoltre - continua 
Scauzillo -, l'Irpinia ha un forte po-
tenziale imprenditoriale, agricolo e 
manifatturiero, che può essere va-
lorizzato attraverso collaborazioni 
con i Paesi del Mediterraneo e del-
l'Africa.  Le opportunità commerciali 
in settori come l’agroalimentare e 
l’energia rinnovabile potrebbero raf-
forzare i legami economici con questi 
territori, rendendo le aree interne 
protagoniste di un nuovo modello di 
sviluppo basato sulla cooperazione 
internazionale e sulla sostenibilità”. 
 
Cooperazione internazionale che 
ha tra i suoi obiettivi la raziona-
lizzazione del fenomeno migra-
torio. In questo contesto quale 
può essere il ruolo del Sud? 
Per quanto riguarda la questione mi-
granti, questi territori, spesso se-
gnati dall'emigrazione e dall'invec-

chiamento della popolazione, po-
trebbero trovare nei migranti una ri-
sorsa preziosa per rigenerare il tes-
suto sociale ed economico. Offrire 
loro percorsi di formazione profes-
sionale e inserimento lavorativo, po-
trebbe favorire un’integrazione ef-
ficace e rilanciare le economie locali. 
In particolare, molti borghi delle 
aree interne hanno bisogno di nuove 
competenze e forze lavoro per man-
tenere vive tradizioni e attività eco-
nomiche che rischiano di scompa-
rire. La formazione dei migranti non 
solo contribuirebbe a colmare questi 
vuoti, ma potrebbe anche stimolare 
innovazione e nuovi modelli im-
prenditoriali. Inoltre, i programmi 
di formazione mirata permettereb-
bero ai giovani migranti di acquisire 
competenze spendibili sul mercato 
del lavoro, creando opportunità di 
autoimprenditorialità e cooperazio-
ne. Questo approccio, se ben gestito, 

potrebbe diventare un modello vir-
tuoso di integrazione e sviluppo lo-
cale, contribuendo alla vitalità eco-
nomica e culturale dei nostri borghi. 
 
Presidente, questa edizione di Ca-
pri per lei sarà l'ultima nelle vesti 
di numero uno del gruppo dei Gio-
vani imprenditori irpini. Che bi-
lancio trae da questa esperienza? 
Sicuramente positivo. In questi anni 
abbiamo affrontato sfide importanti, 
ma credo che siamo riusciti a portare 
avanti iniziative che hanno rafforzato 
la coesione tra i membri e dato visi-
bilità al tessuto imprenditoriale del 
nostro territorio. Il Convegno an-
nuale di Capri dei Giovani Impren-
ditori è sempre stato un momento di 
crescita e confronto e parteciparvi 
come Presidente del Gruppo Giovani 
di Avellino è stato un onore. Ho visto 
crescere giovani imprenditori con 
idee innovative e una forte determi-

Asse con Africa  
e Mediterraneo,   
opportunità 
per l’Irpinia
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nazione, e questo mi rende molto fi-
ducioso per il futuro dell’imprendi-
toria non solo nazionale, ma anche 
campana ed irpina. 
 
Qual è la cosa di cui va più orgo-
glioso? 
Di aver contribuito a costruire un 
gruppo unito e dinamico, capace di 
dare voce alle esigenze dei giovani 
imprenditori del nostro territorio. 
Abbiamo lavorato insieme per 
creare una rete solida e per pro-
muovere iniziative di sviluppo eco-
nomico e formativo, come i Busi-
ness Cafè, che sono stati occasioni 
fondamentali per discutere di in-
novazione, formazione, infrastrut-
ture e futuro. sono segnali molto 
incoraggianti. 
 
Che cosa c'è ancora da fare e che la-
scia, come testimone, al suo suc-
cessore? 
Ci sono ancora molti progetti da rea-
lizzare, ma lascio al mio successore 
una solida comunità di giovani im-
prenditori che deve continuare a 
puntare sul networking e sulla capa-
cità di innovare. Il prossimo passo 
sarà consolidare quanto fatto finora 
e lavorare ancora di più per dare ai 
giovani strumenti concreti per af-

frontare le sfide del futuro. Credo, 
inoltre, che sia essenziale continuare 
a dialogare con le istituzioni, per ga-
rantire che le esigenze del nostro ter-
ritorio non restino inascoltate. 
 
La provincia di Avellino attende la 
realizzazione in Valle Ufita della 
nuova piattaforma logistica dell'Al-
ta Velocità. La realizzazione di que-
sta infrastruttura, la cui importan-
za è stata sottolineata anche dal-
l'organizzazione proprio in quelle 
zone dell'ultimo del Business Cafè 
dei Giovani Imprenditori, potrà 
segnare un'inversione di tendenza 
rispetto al dato crescente dello spo-
polamento delle aree interne? 
Sì, la piattaforma logistica dell'Alta 
Velocità può rappresentare un punto 
di svolta per il nostro territorio. Le 
infrastrutture sono essenziali per 
combattere lo spopolamento, perché 
creano opportunità economiche e 
migliorano la qualità della vita. La 
Valle Ufita ha un grande potenziale, 
e tale opera potrà attrarre nuovi in-
vestimenti, favorire la crescita delle 
imprese locali e rendere il nostro 
territorio più competitivo.  
 
A proposito di infrastrutture, a 
scarseggiare in diverse parti del-

l'Irpinia sono anche quelle tecno-
logiche, a cominciare dall'internet 
veloce. Eppure in provincia non 
manca la presenza di startup inno-
vative importanti. Non è un con-
trosenso per un territorio che vuol 
guardare al futuro e inserirsi nella 
competizione globale? 
Assolutamente sì. Le start-up e le 
imprese innovative hanno bisogno 
di infrastrutture tecnologiche al-
l'avanguardia per competere su scala 
globale, si rischia, altrimenti, di li-
mitare il potenziale di queste realtà 
imprenditoriali, che invece potreb-
bero essere il motore di una nuova 
fase di crescita per l'Irpinia. È fon-
damentale che si intervenga rapida-
mente per colmare questo gap e ga-
rantire a tutti gli imprenditori le ri-
sorse necessarie per innovare e cre-
scere.  
 
Cosa pensa della nuova riforma 
dell'Autonomia Differenziata? Che 
impatto avrà sui territori? 
L'Autonomia Differenziata è un tema 
complesso. Da un lato, potrebbe rap-
presentare un'opportunità per le Re-
gioni di gestire meglio le proprie ri-
sorse e sviluppare politiche più mi-
rate alle esigenze locali. Dall'altro, 
c'è il rischio che si accentuino le di-
suguaglianze tra i territori più ricchi 
e quelli più svantaggiati. L’autonomia 
differenziata, così come è strutturata, 
rischia di non garantire equità e so-
stegno alle aree meno sviluppate, co-
me quelle interne dell'Irpinia. 
 
Cosa chiedono i giovani impren-
ditori di Avellino alle istituzioni? 
Soprattutto ascolto e sostegno. Oc-
corrono politiche che favoriscano 
accesso al credito, formazione con-
tinua e sviluppo delle infrastrutture, 
sia fisiche che digitali. Chiediamo 
anche che si crei un ambiente favo-
revole all'innovazione, con meno 
burocrazia e più incentivi per chi 
vuole avviare o far crescere un'im-
presa. Solo con una stretta collabo-
razione tra istituzioni e imprenditori 
possiamo creare le condizioni per un 
futuro prospero e sostenibile. 

F. A. 
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“La realizzazione dell’Alta 
Velocità Napoli-Bari rap-
presenta una svolta epo-
cale per il Sannio e per i 

giovani imprenditori della provin-
cia: non solo migliorerà la connet-
tività tra il Sud e il resto del Paese, 
ma avrà un impatto diretto sull’eco-
nomia locale, aprendo nuove pro-
spettive di crescita e sviluppo”. Per 
Alessio Zollo, presidente dei Giovani 
industriali sanniti, l’Alta Velocità  fa-
vorirà, grazie anche alla diffudione 
dell?Intelligenza artificiale, “lo svi-
luppo di nuovi settori, a partire dal-
l’e-commerce, che richiedono ve-
locità ed efficienza”. Quanto alla IA, 
essa “ rappresenta una delle leve più 
potenti per l'innovazione aziendale” 
e per questo “come Gruppo Giovani 
nei prossimi mesi organizzeremo 
un convegno su questo tema”. 
 
Presidente Zollo, in questo primo 
anno alla guida del gruppo di Be-
nevento ha avuto modo di cono-
scere più da vicino il tessuto pro-
duttivo del Sannio, soprattutto 
quello delle giovani realtà impren-
ditoriali. Che idea si è fatto? Quali 

sono i punti di forza e quali quelli 
su cui ci sarebbe bisogno di mag-
giore sostegno da parte della poli-
tica e delle istituzioni? 
Nel corso di questo primo anno alla 
guida del gruppo mi ha colpito po-
sitivamente la vivacità e la capacità 
di innovazione che molte giovani re-
altà imprenditoriali stanno dimo-
strando. Ci sono settori, come quello 
agroalimentare, turistico, digitale, 
che stanno riscuotendo un notevole 
successo grazie  all’eccellenza dei ra-
gazzi del nostro territorio. Il punto 
di forza è la capacità di coniugare 
tradizione e innovazione, sfruttando 
le risorse locali in maniera sosteni-
bile e intelligente. Tuttavia, ci sono 
ancora sfide importanti da affron-
tare, soprattutto in termini di in-
frastrutture e accesso al credito. 
Molti giovani imprenditori faticano 
ad ottenere il sostegno finanziario 
necessario per crescere e sviluppare 
le proprie attività. Inoltre, la man-
canza di collegamenti efficienti,  fi-
sici e digitali, rischia di limitare le 
potenzialità di espansione delle im-
prese locali. Qui  le istituzioni de-
vono intervenire in maniera più de-

cisa, favorendo la creazione di un 
ambiente che incentivi l'imprendi-
torialità e promuova lo sviluppo so-
stenibile.  
 
Per sostenere i giovani imprendi-
tori o aspiranti tali, pochi mesi fa 
il suo gruppo ha presentato il Fon-
do Solidale “Generazione Sannio”. 
Ci spieghi meglio di cosa si tratta? 
Generazione Sannio nasce con 
l’obiettivo di sostenere la genera-
zione dei futuri professionisti e 
aziende, creando opportunità edu-
cative e culturali di qualità, inclusive 
e paritarie. Il Fondo è alimentato at-
traverso donazioni volontarie di pri-
vati cittadini, enti e aziende, e be-
neficia inoltre del contributo di 
Fondazione con il Sud, attraverso il 
meccanismo del “raddoppio della 
raccolta” che permette di raddop-
piare le donazioni ricevute. Obiet-
tivo di quanto raccolto è offrire oc-
casioni di crescita e apprendimento, 
sviluppando capacità, talenti, com-
petenze e aspirazioni nei giovani che 
vivono in condizioni di fragilità e 
vulnerabilità socio-economica. Il 
Fondo “Generazione Sannio” si po-
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ne come un catalizzatore per lo svi-
luppo di iniziative volte a migliorare 
la qualità della vita e le prospettive 
future dei giovani della nostra co-
munità. . 
Cosa significa essere giovane im-
prenditore in un territorio interno 
della nostra penisola, dove lo spo-
polamento, soprattutto quello gio-
vanile, si fa sempre più marcato? 
Si tratta, al contempo, di una sfida e 
di un'opportunità unica. Da un lato, 
ci si confronta con la difficoltà di far 
crescere un’impresa in un contesto 
spesso privo di risorse;  dall'altro  
proprio queste difficoltà stimolano 
una resilienza e una creatività im-
prenditoriale fuori dal comune. Nei 
territori interni ci sono tesori spesso 
inesplorati e da valorizzare. Essere 
un giovane imprenditore qui signi-
fica anche avere la possibilità di co-
struire qualcosa di autentico e legato 
al territorio, contribuendo non solo 
alla crescita economica ma anche al-
la rivitalizzazione sociale della co-
munità. In un certo senso la nostra 
è una missione: quella di dimostrare 
che si può innovare senza dover ab-
bandonare le proprie radici, crean-
do modelli di impresa sostenibili e 
in grado di invertire il trend dello 

spopolamento. 
  
Una sfida per chi fa impresa oggi 
riguarda l'intelligenza artificiale. 
Eppure mentre la tecnologia avan-
za, nel Sud il gap infrastrutturale 
continua ad essere un freno alla 
crescita delle aziende. Come si 
compete in queste condizioni? 
Competere in un contesto dove il di-
vario infrastrutturale persiste è una 
sfida che richiede creatività, adat-
tabilità e una visione a lungo termi-
ne. L'intelligenza artificiale (IA) 
rappresenta una delle leve più po-
tenti per l'innovazione aziendale. E` 
essenziale investire nella formazio-
ne, cercando di sviluppare compe-
tenze interne in ambito tecnologico 
e IA e per questo come Gruppo Gio-
vani nei prossimi mesi organizze-
remo un convegno su questo tema. 
 
A proposito di infrastrutture, il 
Sannio si gioca una buona fetta del 
suo futuro sviluppo sul progetto 
dell'Alta Velocità Napoli-Bari. La 
realizzazione di questa importante 
infrastruttura che tipo di prospet-
tive apre per i giovani imprendi-
tori della provincia? 
La realizzazione dell’Alta Velocità 

Napoli-Bari rappresenta una svolta 
epocale per il Sannio e per i suoi gio-
vani imprenditori Questo progetto, 
infatti, non solo migliorerà la con-
nettività tra il Sud e il resto del Pae-
se, ma avrà un impatto diretto sul-
l’economia locale, aprendo nuove 
prospettive di crescita e sviluppo. 
L’Alta Velocità significa una maggio-
re accessibilità ai mercati nazionali 
e internazionali. Le aziende locali 
potranno raggiungere clienti, for-
nitori e partner commerciali in tem-
pi più brevi e con costi di trasporto 
ridotti, facilitando le attività logi-
stiche e favorendo lo sviluppo di set-
tori l’e-commerce, che richiede ve-
locità ed efficienza. 
  
In questo mesi si è molto dibattuto 
sulla Zes unica e sull'Autonomia 
differenziata, due novità che sicu-
ramente avranno ripercussioni sul 
territorio. Cosa ne pensano i gio-
vani imprenditori di Benevento? 
Per quanto riguarda la Zes unica, 
molti giovani imprenditori vedono 
l'iniziativa come un'opportunità di 
rilancio economico. La possibilità 
di accedere a incentivi fiscali, sem-
plificazioni burocratiche e agevola-
zioni per gli investimenti potrebbe 
stimolare la nascita di nuove impre-
se e attrarre investimenti esterni. 
In un territorio come quello sannita, 
che soffre di un divario infrastrut-
turale rispetto ad altre aree del Pae-
se, la Zes può essere una leva im-
portante per favorire la crescita delle 
imprese. Tuttavia, c’è anche chi teme 
che la Zes da sola non sia sufficiente 
senza un miglioramento comples-
sivo delle infrastrutture e delle con-
dizioni generali di contesto. Alcuni 
imprenditori evidenziano il rischio 
che, senza un intervento strutturale 
più ampio, i benefici della Zes pos-
sano essere limitati. 
Sul fronte dell’Autonomia differen-
ziata da un lato  c’è il timore che que-
sta misura possa aumentare le di-
suguaglianze tra le regioni del Nord 
e del Sud; d’altro canto, c’è chi vi vede  
un’opportunità per gestire in modo 
più efficiente le risorse locali, se ben 
strutturata. 

Fr. Av.
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“Il  mio mandato punta a 
creare un modello integra-
to di sviluppo che favorisca 
l’innovazione e la compe-

titività delle imprese, ispirato ai di-
stretti industriali più performanti 
d’Europa. Questo significa attivare 
meccanismi di collaborazione tra il 
mondo imprenditoriale, accademi-
co e le istituzioni, per formare un 
ecosistema che sostenga la crescita 
economica attraverso la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e la formazione 
continua.i di formazione mirati e di 
spessore".  A parlare è Gaanpaolo 
Bo, presidente dei Giovani impren-
ditori di Caserta. 
 
Presidente, l'energia e la transi-
zione ecologica sono due delle sfi-
de più urgenti per le imprese ita-
liane. Come possono le aziende di 
Caserta affrontarle in modo effi-
cace? 
Le aziende devono integrarsi mag-
giormente con il settore della ricer-
ca per sviluppare soluzioni green e 
partecipare a progetti europei legati 
alla sostenibilità. Solo così potranno 

essere competitive in un mercato 
globale sempre più orientato verso 
la sostenibilità. 
 
L’intelligenza artificiale sta tra-
sformando il modo di fare impre-
sa. Quali sono le opportunità per 
le imprese locali? 
Le imprese locali possono trarre 
vantaggio dall'integrazione dell'AI 
per ottimizzare i processi produt-
tivi, migliorare l'esperienza del 
cliente, personalizzare i servizi e 
prendere decisioni basate sui dati. 
Tuttavia, per sfruttare appieno que-
ste opportunità, l'Italia e in parti-
colare il Sud devono affrontare sfide 
infrastrutturali e di formazione. E’ 
cruciale investire nella formazione 
di nuovi talenti. Le università de-
vono collaborare strettamente con 
le imprese per creare percorsi edu-
cativi specializzati che preparino i 
giovani a sviluppare e implementare 

soluzioni AI. L’obiettivo non è solo 
formare consumatori passivi di tec-
nologie sviluppate altrove, ma crea-
re una forza lavoro capace di con-
tribuire attivamente all'innovazione 
nel campo dell'AI. 
 
Il divario infrastrutturale è una 
delle principali criticità del Sud 
Italia. Come può essere superato 
per favorire lo sviluppo delle im-
prese casertane? 
 Il divario infrastrutturale è un freno 
significativo per lo sviluppo econo-
mico e per la capacità delle imprese 
di competere a livello globale. Su-
perarlo richiede investimenti mas-
sicci e coordinati in infrastrutture 
fisiche e digitali. In particolare, per 
Caserta è fondamentale migliorare 
la connettività logistica, con l’am-
modernamento delle reti di tra-
sporto e l’accesso a infrastrutture 
digitali all’avanguardia. Il sostegno 

Pmi, un patto 
con l’Università 
per far crescere 
il territorio

Gianpaolo Bo 
presidente dei G.I. di Caserta
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delle istituzioni è cruciale per faci-
litare la creazione di un ecosistema 
che favorisca l’accesso a nuovi mer-
cati e la crescita delle aziende, in 
particolare quelle più innovative. 
 
Come vede l'impatto dell’Autono-
mia differenziata sul tessuto im-
prenditoriale di Caserta? 
 L'Autonomia differenziata deve evi-
tare di creare o amplificare divisioni 
territoriali tra le regioni più svilup-
pate e quelle con maggiori difficoltà 
economiche. L'introduzione di una 
maggiore autonomia regionale, 
senza una strategia di coesione na-
zionale, potrebbe infatti accentuare 
il divario tra Nord e Sud. 
 
Cosa chiedono i giovani impren-
ditori di Caserta alle istituzioni 
per sostenere la crescita delle 
Pmi?  
Maggiore supporto per la creazione 
di ecosistemi d’innovazione, incen-
tivi per la collaborazione tra uni-
versità e imprese, e un accesso fa-
cilitato ai finanziamenti. L'obiettivo 
è creare un contesto che permetta 
alle imprese di crescere rapida-
mente, con un focus sull’innovazio-
ne e sull’internazionalizzazione. È 

essenziale che le politiche pubbli-
che facilitino l’accesso alle risorse 
per la ricerca e sviluppo, nonché a 
programmi che promuovano la di-
gitalizzazione e la sostenibilità, ele-
menti chiave per competere nei 
mercati globali. 
 
  
Quali sono le strategie che intende 
adottare per attrarre nuovi inve-
stimenti a Caserta? 
 Per attrarre nuovi investimenti, è 
fondamentale creare un ambiente 
che stimoli l'innovazione e che sia 
attrattivo per le imprese, anche 
straniere. Questo significa non solo 
investire in infrastrutture e tecno-
logie, ma anche promuovere la for-
mazione di capitale umano alta-
mente specializzato. 
 
Come intende supportare le start-
up e favorire l’innovazione nel 
tessuto imprenditoriale locale? 
Le start-up rappresentano il motore 
dell'innovazione e della crescita 
economica. Per supportarle, è es-
senziale creare un ecosistema che 
favorisca l'accesso a finanziamenti, 
mentorship e spazi di co-working. 
In particolare, è necessario pro-

muovere programmi di accelerazio-
ne che mettano in contatto le start-
up con investitori nazionali e inter-
nazionali, oltre a rafforzare il lega-
me tra il mondo accademico e le im-
prese nascenti. Solo attraverso un 
sostegno integrato si può creare un 
ambiente fertile per l'innovazione 
e la competitività. 

  
La formazione professionale è un 
elemento chiave per il futuro delle 
imprese e per migliorare l'occu-
pazione giovanile. Quali sono le 
sue proposte concrete per favorire 
l'occupazione giovanile a Caserta 
e in Campania? In che modo po-
trebbero interagire queste inizia-
tive con il Piano Mattei per l'Africa 
promosso dal governo italiano, 
per creare nuove opportunità di 
crescita e sviluppo economico, sia 
a livello locale che internazionale?  
Oltre a lavorare su uno scambio di 
merci e know-how, è cruciale foca-
lizzarsi anche su un interscambio 
di talenti tra le due sponde del Me-
diterraneo. La Campania, con il suo 
potenziale strategico e la sua posi-
zione geografica, può diventare un 
hub nevralgico per questo nuovo as-
se di cooperazione. In linea con il 
Piano Mattei per l'Africa, il governo 
italiano sta cercando di costruire un 
nuovo partenariato che non solo fa-
vorisca lo scambio commerciale, ma 
anche la formazione e la crescita di 
una nuova classe dirigente in grado 
di guidare lo sviluppo economico 
del Mediterraneo e dell’Africa.  
 

F. A. 
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“Il Mediterraneo 
può diventare 
il fulcro  
di una rete  
di eccellenza industriale  
e accademica” 



“Grazie alla  realizzazione 
dell’Aeroporto di Sa-
lerno-Costa d'Amalfi  
può essere impressa 

una forte accelerazione a tutto il ter-
ritorio, sia in ambito sociale che im-
prenditoriale”.  A parlare è Vincenzo 
Iennaco, presidente dei Giovani im-
prendiotri di Salerno. “Il nuovo scalo 
- continua Iennaco - è importante 
soprattutto per i giovani, natural-
mente proiettati verso il mondo, ma-
lo è anche per lo sviluppo del  per tu-
rismo, risorsa fondamentale della 
nosra provincia. Insomma Salerno 
ha finalmente in mano un carta vin-
cente. Ma dobbiamo giocarla bene”... 
 
Il 39° Convegno di Capri dei Gio-
vani Imprenditori di Confindu-
stria, quest’anno è dedicato al ruolo 
strategico che Africa e Mediterra-
neo giocano nel futuro economico, 
politico e sociale del nostro Paese, 
cosa ne pensa? 
Il nostro Paese è in prima linea nello 
sviluppo del continente africano, in 
cui ampie sono le opportunità di pro-
mettenti sinergie per il nostro tes-
suto imprenditoriale. La spinta allo 

sviluppo dell’imprenditorialità è il 
primo fattore che può consentire di 
ampliare la visione e di partire con il 
piede sicuro, senza inciampi ma con 
la forza necessaria a costruire ogni 
prospettiva di crescita nell’imme-
diato e nel breve e medio termine. 
Manca un solo tassello: la fermezza 
della volontà a proseguire.  Ma siamo 
certi che il momento sia già giunto, 
non possiamo fare passi indietro: né 
politici, né economici. 
 
Presidente Iennaco, da poco è stato 
eletto è alla guida del gruppo dei 
Giovani Imprenditori di Salerno. 
Può già tracciare un piccolo bilan-
cio di questi mesi di presidenza? 
Che situazione ha trovato? Su cosa 
si è iniziato a lavorare? 
E’ stata una prima e importante espe-

rienza di ascolto di tanti colleghi che, 
come me, in Confindustria indivi-
duano il canale giusto e operativo per 
promuovere il cambiamento, l’in-
novazione e tutte quelle istanze che 
altrimenti non troverebbero lo spa-
zio e le competenze indispensabili, 
le progettualità efficaci, per disegna-
re e realizzare il Paese che vogliamo, 
che stiamo costruendo con volontà, 
con determinazione. 
 
Quali iniziative sono in cantiere? 
Siamo partiti dall’ascolto dei territori 
e dall’analisi dei bandi del Pnrr per 
capire bene dove stiamo andando, 
dove bisogna andare con risorse ade-
guate e con una precisa volontà di 
svoltare, di assumere un passo pre-
ciso e orientato a cogliere obiettivi: 
sviluppo tecnologico, innovazione, 

Vincenzo Iennaco 
presidente dei G.I. di Salerno

L’Aeroporto 
è la nostra 
carta vincente.    
Guai a sprecarla
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efficientismo delle imprese. Ma an-
che modernizzazione dei modelli or-
ganizzativi, pianificazione dei per-
corsi da compiere e individuazione 
programmatica degli obiettivi da co-
gliere, senza enfatizzare eccessiva-
mente i ruoli: devono parlare prima 
di tutto i risultati. Il nodo è cruciale 
al punto che abbiamo ritenuto di fon-
damentale importanza organizzare 
alcune riunioni di nostri specifici Di-
rettivi in varie sedi aziendali. E’ pro-
prio su questo aspetto che dobbiamo 
provare a ragionare e a mettere in 
campo scelte condivise e operative. 
 
A Salerno buone prospettive si 
aprono nella zona Asi con alcuni 
investimenti annunciati dal presi-
dente Visconti. Che tipo di inter-
venti si aspettano i giovani impren-
ditori di Salerno? Chiedono più 
coinvolgimento nella fase pro-
grammatica? 
Con il Consorzio Asi è ben avviato un 
dialogo operativo e, soprattutto, c’è 
una piena sintonia del modello ope-
rativo da mettere in campo e rispet-
tare: l’ascolto dei territori non come 
modalità consuetudinaria, ma come 
vera e propria procedura che focalizza 
gli obiettivi, che aiuta a condividere 
le proposte e che raggiunge sempre 

le finalità primarie, e cioè dotare il 
nostro territorio delle infrastrutture 
necessarie a supporto della crescita 
delle imprese. 
 
Quest'anno è entrato in funzione 
l’Aeroporto di Salerno Costa 
d'Amalfi. Cosa significa la realiz-
zazione di questo nuovo hub per il 
territorio e anche per lo sviluppo 
della imprenditoria giovanile? 
La realizzazione dell’aeroporto resta 
un punto centrale, un vero e proprio 
riferimento che imprime una forte 
accelerazione a tutto il territorio, dal 
contesto sociale a quello imprendi-
toriale, alle forze giovanili in parti-
colare che ora possono aprirsi senza 
limitazioni alle dinamiche industria-
li, al turismo e a molto altro ancora 
senza alcuna limitazione. Sapremo 
davvero sfruttare questa carta vin-
cente? O rimarremo, come sempre, 
ancora indietro? Questa è una delle 
sfide che non possiamo perdere: oc-
corre vincerla. 
 
Tra gli obiettivi da lei annunciati al 
momento della nomina c'è la pro-
mozione del dialogo col mondo del-
l'Università e della ricerca. Ritiene 
che si debba fare di più su questo 
fronte, anche in termini di inno-

vazione per le imprese del territo-
rio? 
E’’ evidente che la ricerca e l’inno-
vazione devono avere un punto di ri-
ferimento autorevole e propositivo, 
in sintonia con Confindustria. Il dia-
logo con l’Università è un passaggio 
fondante della nostra strategia con-
findustriale, non possiamo permet-
terci di commettere errori nella scel-
ta e nella valorizzazione dei nostri in-
terlocutori primari, che possono 
orientarci ed essere orientati per co-
struire con noi i passaggi che deter-

minano le differenze che contano e 
segnano il confine con quello che 
non vogliamo, che intendiamo met-
terci alle spalle. La ricerca è una prio-
rità per lo sviluppo, non un argomen-
to di dibattito. 
Cosa pensa della riforma dell'Au-
tonomia differenziata? 
Non si può e non si deve correre il 
rischio di dividere il Paese: deve gui-
darci un percorso volto al migliora-
mento che includa tutti, senza divi-
sioni o strumentalità tipiche della 
politica.  
 
Cosa chiedono i giovani imprendi-
tori di Salerno alle istituzioni? 
Ci aspettiamo che le istituzioni svol-
gano il ruolo che la Costituzione ha 
già ben determinato. 

F. A. 

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI 2024

I P
RO

TA
GO

NI
ST

I“Con l’Autonomia  
differenziata si corre  
il rischio di dividere  
il Paese. Dobbiamo  
impegnarci in un percorso  
volto al miglioramento  
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e le strumentalità  
che sono tipiche  
della politica” 
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“Zes unica, decontribu-
zione Sud e altri incen-
tivi per le assunzioni 
vanno nella direzione di 

attirare investimenti e incentivare 
le aziende a espandere le proprie 
attività nel Sud, contribuendo così 
a un incremento occupazionale si-
gnificativo. Ma vanno resi struttu-
rali per evitare che le aziende siano 
costrette a rivedere la propria pia-
nificazione finanziaria con ricadute 
negative sull'occupazione”. Parola 
di Pasquale Lampugnale, vicepre-
sidente nazionale e Presidente re-
gionale in Campania Piccola Indu-
stria.  
 
In futuro potrebbero aprirsi per 
l’Italia nuove prospettive di svi-
luppo internazionale grazie al Pia-
no Mattei: è la grande occasione 
per il nostro Sud? 
Il Piano Mattei è un’opportunità 
strategica e cruciale per il Sud, dal 
momento che punta a ridisegnare i 
rapporti dell’Italia con i Paesi afri-
cani secondo un nuovo paradigma 
di cooperazione e posiziona il no-

stro Mezzogiorno come ponte e cer-
niera tra la sponda Nord e quella 
Sud del Mediterraneo. Una efficace 
cooperazione con i Paesi africani 
potrà dunque sicuramente favorire 
investimenti diretti e scambi com-
merciali, aiutando così l’economia 
meridionale. 
 
Nonostante il Mezzogiorno sia ri-
conosciuto come il più grande ser-
batoio di investimenti e crescita 
potenziale del Paese, il suo PIL 
procapite è ancora la metà di quel-
lo del Nord. Come ridurre questo 
divario? 
C’è bisogno di una vision di lungo 
periodo e di una strategia centrale, 

definita dunque a livello nazionale, 
che guardi al Mezzogiorno come 
area di interesse e potenzialità di 
sviluppo industriale. Per assicurare 
però un sostegno effettivo e con-
creto al Sud in termini di riduzione 
del gap con il Nord di Pil procapite 
e tasso di occupazione, gli incentivi 
messi in campo dal Governo vanno 
resi strutturali e cumulabili. Biso-
gna concentrare attenzione e risor-
se su quegli strumenti in grado di 
garantire una effettiva e facile frui-
zione dei fondi e dei benefici, e uti-
lizzare al meglio i fondi Ue attraver-
so strumenti di compensazione au-
tomatica, destinando a progetti 
speciali le risorse inutilizzate così 
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vicepresidente nazionale e presidente regionale  Campania Piccola Industria
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come avveniva in passato. Occorre 
inoltre investire in infrastrutture, 
innovazione e formazione, valoriz-
zazione delle risorse locali, incen-
tivi per la creazione di posti di la-
voro e promozione delle sinergie tra 
pubblico e privato. 
 
Il Decreto Coesione ha introdotto 
il bonus ZES per alcune regioni 
svantaggiate, affiancandolo alla 
decontribuzione Sud prorogata fi-
no al 31 dicembre 2024. Quale sa-
rà l’impatto di queste misure 
sull’occupazione nel Sud? 
Zes unica, decontribuzione Sud per 
il costo dei dipendenti e altri incen-
tivi per le assunzioni vanno nella 

direzione di attirare investimenti e 
incentivare le aziende a espandere 
le proprie attività nel Sud, contri-
buendo così a un incremento occu-
pazionale significativo, e stanno sti-
molando incrementi di produttività 
anche nelle piccole imprese. Ma 
vanno resi strutturali per evitare 
che le aziende siano costrette a ri-
vedere la propria pianificazione fi-
nanziaria con ricadute negative sul-
l'occupazione. La decontribuzione 
Sud va prorogata oltre il 31 dicembre 
2024 perché era prevista attiva fino 
al 2029 con un graduale decalage 
dell'abbattimento dell'aliquota con-
tributiva. Bisogna rendere plurien-
nale anche il credito d’imposta per 
gli investimenti nella ZES, garantire 
un'intensità di aiuto adeguata e una 
tempistica che consenta alle impre-
se una pianificazione più efficace.  
 
Di quali altre misure strutturali 
avrebbero bisogno le imprese del 
Sud per programmare nuove as-
sunzioni e favorire l’occupazione? 
Le imprese necessitano sicuramen-
te di un accesso più facile al credito, 
di formazione continua e supporto 
nei processi di digitalizzazione. Po-
litiche in grado di incentivare ri-
cerca e l'innovazione sono essen-
ziali per creare un ambiente favo-
revole a nuove assunzioni e alla cre-
scita sostenibile. 
 
Parliamo di nuove tecnologie e di-
gitalizzazione: l’intelligenza arti-
ficiale rappresenta un’opportunità 
o una minaccia per l’occupazione? 
La competitività economica e indu-
striale dipende dalla digitalizzazio-
ne e dall’adozione di tecnologie 
emergenti come l'intelligenza arti-
ficiale, il cloud e internet of things, 
nelle quali bisogna evidentemente 
investire. L’intelligenza artificiale 
può migliorare i servizi, aumentare 
l’efficienza e la competitività azien-
dale: va tuttavia affrontata con un 
piano di formazione adeguato in 
modo che i lavoratori possano in-
tegrare queste tecnologie nel loro 
lavoro in maniera consapevole, an-
ziché esserne esclusi. 

La transizione digitale porta con 
sé un profondo cambiamento nel 
modo di lavorare che può essere 
realizzato solo attraverso la crea-
zione e lo sviluppo delle compe-
tenze necessarie a tutti i livelli. Le 
imprese di piccola dimensione 
sono pronte a questa rivoluzione?  
Le nostre Pmi sono abituate ad af-
frontare sfide significative nella 
transizione digitale, ma vanno sup-
portate attraverso programmi di 
formazione e accesso facilitato alle 
risorse. C’è ancora disallineamento 
tra domanda e offerta di competen-
ze digitali, in particolare per STEM 
e cybersecurity. 

 
Quanto pesano sostenibilità ed 
ESG sul successo di un’impresa?  
L’adozione di pratiche sostenibili e 
principi ESG è fondamentale per il 
futuro delle imprese del Sud, che 
devono vedere questi interventi non 
come un costo ma come un’oppor-
tunità per innovare e crescere. La 
transizione green deve essere però 
graduale, ben calibrata e sostenibile 
anche economicamente, senza 
comprimere cioè la capacità com-
petitiva delle imprese.  
 

Antonella Autero
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“Le Pmi hanno bisogno 
di un accesso più facile  
al credito, di formazione  
continua e di supporto nei  
processi di digitalizzazione.  
Ricerca e iinnovazione  
sono essenziali per creare  
un ambiente favorevole  
alle nuove assunzioni 
e a una crescita 
sostenibile”



In un contesto economico in ra-
pida evoluzione, le Pmi sono 
chiamate a confrontarsi con sfi-
de sempre più complesse. Gui-

do Bourelly, presidente del Gruppo 
Piccola Industria dell'Unione In-
dustriali Napoli, racconta le stra-
tegie da mettere in campo per fa-
vorire l'innovazione, promuovere 
la sostenibilità e supportare le im-
prese locali in un mercato globa-
lizzato. 
 
Presidente Bourelly, negli ultimi 
anni l’Africa ha di fatto sostituito 
la Russia sul fronte degli approv-
vigionamenti di materie prime, 
a cominciare dal gas. Un processo 
che può consentire al Sud di di-
ventare il grande Hub energetico 
dell’Europa e un crocevia logi-
stico intermodale.  
Quali opportunità si aprirebbero 
per le piccole e medie imprese di 
Napoli? 
L'Africa apre scenari inediti per le 
piccole e medie imprese di Napoli. 
Il Sud potrebbe sfruttare la vici-
nanza geografica all'Africa, espan-

dendo rotte commerciali per faci-
litare collaborazioni internazio-
nali e lo sviluppo di nuovi mercati.  
Le Pmi napoletane possono gio-
care un ruolo chiave in vari settori: 
dalla manutenzione e installazione 
di impianti energetici all'ingegne-
ria e progettazione di soluzioni so-
stenibili.  
 
A proposito di sostenibilità. Sulle 
rinnovabili già oggi il Mezzogior-
no contribuisce per il 50% alla 
produzione italiana. Qual è, in 
questo contesto, il ruolo delle Pmi 
di Napoli? 
Un dato incoraggiante, soprattutto 
se si considera che quasi il 10% di 
questa produzione arriva dalla 
Campania. Napoli, inoltre, proprio 
per presenza di imprese nella fi-
liera delle rinnovabili è preceduta 
a livello nazionale solo da Roma e 
Milano. In questo contesto le Pmi 
di Napoli possono essere protago-
niste, supportando lo sviluppo di 

tecnologie innovative, come il fo-
tovoltaico e l'eolico, e contribuendo 
a progetti di efficienza energetica. 
Molte di queste imprese possono 
diventare fornitori di servizi tecnici 
e logistici per grandi aziende, ma 
soprattutto possono innovare at-
traverso lo sviluppo di startup in 
nuove tecnologie green. 
 
Bonus Zes e decontribuzione Sud: 
quale sarà l’impatto di queste mi-
sure sulla crescita occupazionale 
del territorio? 
Rappresentano entrambi strumenti 
chiave per attrarre investimenti e 
favorire la crescita occupazionale 
nel territorio. Il vantaggio compe-
titivo di queste misure potrà sti-
molare la creazione di nuovi posti 
di lavoro, rilanciare settori in dif-
ficoltà e attrarre investitori da altre 
parti d'Italia e dall'estero. 
 
Di quali altre misure strutturali 
avrebbero bisogno le imprese di 

Scenari inediti  
per le Pmi:  
Napoli può giocare  
un ruolo chiave 
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Napoli per programmare nuove 
assunzioni? 
Oltre agli incentivi fiscali e contri-
butivi, le nostre imprese chiedono 
semplificazione burocratica, mag-
giori investimenti in infrastrutture 
e accesso facilitato al credito. An-
che la formazione continua è es-
senziale per allineare le competen-
ze dei lavoratori alle nuove esigenze 
del mercato. Un piano strutturale 
che miri a ridurre i tempi di avvio 
delle attività e che favorisca la col-
laborazione tra università e impre-
se potrebbe dare una spinta deci-
siva. 
 
Fuga di cervelli: proprio da Napoli 
sono partiti i primi segnali di una 
inversione di tendenza grazie a 
molte imprese pronte a scommet-
tere su risorse qualificate fonda-
mentali per essere competitivi in 
un mercato in continua evoluzio-
ne. Come stanno le cose del suo 
osservatorio? 

Questo è un argomento che mi sta 
particolarmente a cuore. Nella no-
stra provincia sempre più aziende 
riconoscono l'importanza di com-
petenze altamente specializzate. 
Vediamo segnali positivi: startup 
tecnologiche, imprese legate all'in-
novazione e alla digitalizzazione 
stanno attirando giovani talenti, 
soprattutto nei settori delle nuove 
tecnologie e della green economy. 
Tuttavia, anche se il vento sta cam-
biando, siamo ancora lontani da 
uno scenario nel quale i nostri gio-
vani possono scegliere liberamente 
se restare o andare. Su questo serve 
un impegno a tutti i livelli. 
 
Parliamo di nuove tecnologie: 
l’intelligenza artificiale rappre-
senta un’opportunità o una mi-
naccia per l’occupazione? 
L'intelligenza artificiale rappresen-
ta una grande opportunità per mi-
gliorare i processi produttivi, ri-
durre i costi operativi e creare nuovi 
modelli di business. Tuttavia, come 
in ogni trasformazione tecnologica, 
potrebbe anche avere un impatto 
sul mercato del lavoro, soprattutto 
su alcune categorie di lavoratori. 
L’obiettivo deve essere quello di co-
gliere il potenziale dell'IA , inve-
stendo in formazione e aggiorna-
mento delle competenze per garan-
tire una transizione inclusiva. 

Digitalizzazione significa anche 
nuove competenze da formare e, 
dunque, risorse da investire: le 
Pmi sono pronte a fare questo sal-
to di qualità? 
La digitalizzazione è una sfida ine-
vitabile, ma spesso difficile. In al-
cune Pmi mancano competenze ne-
cessarie, alcune hanno risorse li-
mitate da investire in tecnologie 
avanzate. Tuttavia, le imprese più 
innovative hanno già compreso 
l'importanza di digitalizzare i propri 
processi, puntando su piattaforme 
digitali, e-commerce e automazio-
ne. In un contesto globale compe-
titivo, chi investe oggi in questo set-
tore fa un investimento sul futuro. 
 
Di quali strumenti avrebbero bi-
sogno per agevolare il processo di 
transizione digitale? 
Innanzitutto incentivi fiscali mirati 
per l'acquisto di tecnologie digitali, 
accesso a fondi specifici per la for-
mazione delle competenze, e una re-
te di supporto tecnologico che faci-
liti l'adozione delle nuove tecnolo-
gie. Un ulteriore aiuto potrebbe ve-
nire da politiche che favoriscano la 
collaborazione tra aziende, centri di 
ricerca e università, per accelerare 
l'innovazione e la digitalizzazione 
del tessuto imprenditoriale locale. 

 
An. Au.
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Il Sud rappresenta l’ideale porta 
d’ingresso di nuovi flussi ener-
getici provenienti dal Nord Afri-
ca verso l’Europa. “Ma per equi-

paggiare questa parte di Paese per 
il compito che l'attende, serviranno 
investimenti, capacità politica e 
amministrativa, cooperazione in-
ternazionale e soprattutto nuove 
competenze”. Ad affermarlo è Vito 
Grassi, ad di Graded, società napo-
letana del settore energetico, già vi-
cepresidente di Confindustria ed 
oggi presidente di ALuiss.  
 
Nuovi orizzonti: il 39° Convegno 
di Capri dei Giovani di Confindu-
stria volge lo sguardo verso il ba-
cino Mediterraneo e il ruolo stra-
tegico che quest’area può giocare 
nel futuro economico, politico e 
sociale del nostro Paese. Il Mez-
zogiorno torna finalmente prota-
gonista dello sviluppo? 
Il Mediterraneo ha un ruolo di pri-
mo piano per le transizioni ener-
getica e climatica. La posizione di 
centralità del Mezzogiorno nel con-
testo euromediterraneo offre al 

Paese un enorme vantaggio logisti-
co, da sfruttare attrezzando ade-
guatamente e tempestivamente i 
porti al ruolo strategico che l’evo-
luzione geo politica in atto consen-
te. Inoltre, va sviluppata la naturale 
propensione del Sud a trasformarsi 
in hub energetico dell’Italia intera 
e di assoluta rilevanza per l’UE, at-
traverso un sempre maggiore uti-
lizzo delle fonti rinnovabili di cui 
il Meridione è ricco, come il solare, 
l’eolico, l’idroelettrico ma anche la 
geotermia. Quest’ultima è inspie-
gabilmente poco considerata o peg-
gio ancora avversata persino nella 
"bassa entalpia", nonostante le sue 
potenzialità siano state ampiamen-
te riconosciute e l’intero Mezzo-
giorno ne sia ricco, dalla Toscana 
in giù fino alla Sicilia, lungo tutta 
la dorsale tirrenica. 

Quindi la competitività del Sud 
nei futuri scenari economici passa 
per le energie rinnovabili? 
Il Sud Italia già emerge come una 
delle regioni più competitive e at-
trattive del Mediterraneo come si 
evince da vari rapporti e studi eco-
nomici. Secondo l’ultima edizione 
del “Mediterranean Sustainable 
Development Index” (MSDI) pre-
sentato da The European House 
Ambrosetti, è quinto per l’econo-
mia, terzo per gli asset territoriali, 
quarto per innovazione e cultura, e 
settimo nel settore sociale. Il Mez-
zogiorno è, come dicevamo, anche 
un centro nevralgico per lo sviluppo 
delle rinnovabili, con una quota del 
31,6% di consumi coperti da fonti 
green, rappresentando il 39,1% 
dell’energia pulita prodotta in Italia 
nel 2022. Per la sua collocazione 

Sud ponte energetico 
del Mediterraneo: 
investire su rinnovabili 
e nuove competenze 

Vito Grassi 
presidente di ALuiss
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geografica, è l’ideale porta d’ingres-
so di nuovi flussi energetici prove-
nienti dal Nord Africa verso l’Eu-
ropa, con i suoi porti punto d’arrivo 
delle varie pipeline e vicini alle in-
dustrie energivore e alle raffinerie. 
Ma per equipaggiare questa parte di 
Paese per il compito che l'attende, 
serviranno investimenti, capacità 
politica e amministrativa, coopera-
zione internazionale e nuove com-
petenze tecniche. Tra gli ostacoli sul 
percorso della transizione energe-
tica c'è, infatti, la carenza di figure 
altamente specializzate che possono 
materialmente metterla in atto. Per 
colmare il gap esistente è necessario 
orientare i programmi di studio, sia 
a livello di scuola secondaria che 
universitario e di alta formazione, 
sulle nuove esigenze delle imprese 
che richiedono figure professionali 

in possesso di skills sempre più di-
versificate. 
 
Di quali competenze hanno oggi 
necessità le aziende? 
La trasformazione digitale è in pie-
no corso e mai come ora le compe-
tenze digitali sono fondamentali per 
affrontare le sfide del presente e 
prepararsi al futuro. In Italia, però, 
siamo ancora indietro rispetto agli 
altri Paesi europei. Il rapporto sul 
Decennio Digitale 2024 evidenzia 
che solo il 45,8% della popolazione 
possiede competenze 4.0 di base, 
un dato che ci posiziona ben al di 
sotto della media UE del 55,6%. 
Questo divario non è solo un nume-
ro: è una realtà che limita la crescita 
e la competitività delle imprese ita-
liane e frena l’innovazione nel no-
stro sistema economico. 

Che cosa possono fare le imprese 
per migliorare le competenze di-
gitali? 
Innanzitutto investire nella forma-
zione continua: la tecnologia evolve 
rapidamente e chi non resta al passo 
rischia di restare escluso dalle nuo-
ve opportunità lavorative. Poi oc-
corre sperimentare nuovi strumenti 
digitali, dai software per la gestione 
di progetti a strumenti di automa-
zione essenziali per migliorare l’ef-
ficienza lavorativa. Ma soprattutto 
è fondamentale creare una cultura 
aziendale orientata al digitale: or-
ganizzare workshop interni, incen-
tivare l’uso di nuovi strumenti e fa-
vorire il lavoro collaborativo digitale 
può aiutare a migliorare la familia-
rità del team con le nuove tecnolo-
gie. Infine, ma non certo per im-
portanza, occorre sfruttare le op-
portunità di finanziamento: grazie 
al Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza sono stati stanziati miliardi 
di euro per la digitalizzazione delle 
imprese italiane e la formazione dei 
lavoratori. Le aziende possono ac-
cedere a fondi destinati all’innova-
zione tecnologica e alla formazione 
continua, migliorando la competi-
tività sul mercato. 
 
Intelligenza artificiale: una minac-
cia o una opportunità per le im-
prese? 
Le tecnologie emergenti come l’in-
telligenza artificiale, l’automazione 
e l’analisi dei big data trasformeran-
no interi settori, creando nuove op-
portunità ma anche nuove sfide. Le 
previsioni indicano che entro il 2030 
il 50% delle professioni richiederà 
competenze digitali avanzate, e chi 
non si adeguerà rischierà di essere 
escluso dal mercato del lavoro. Ma 
questa non deve essere vista come 
una minaccia, bensì come un’oppor-
tunità. Il digitale apre nuove strade, 
offre strumenti per lavorare in modo 
più efficiente e permette di creare 
nuove imprese o espandere quelle 
esistenti. La chiave è la capacità di 
adattarsi, di essere curiosi e di ab-
bracciare il cambiamento.  
 

AL. SP.
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Nello scorso mese di luglio 

Andrea Prete è confermato 
alla presidenza di Unionca-
mere per il prossimo trien-

nio. Ingegnere e imprenditore, è al-
la guida della Camera di Commercio 
di Salerno dal 2015. "Vogliamo 
semplificare la vita delle aziende 
partendo dall'expertise del Registro 
delle Imprese e dagli strumenti del 
sistema camerale che già esistono 
come lo Sportello unico per le atti-
vità produttive. Il sistema camerale 
si candida a svolgere un ruolo di fa-
cilitatore dell'ingresso di immigrati 
con profili qualificati. Le Camere 
possono essere la piattaforma di 
servizio delle associazioni e delle 
imprese che necessitano di assu-
mere lavoratori formati provenienti 
dall'estero", le parole che sono su-
bito diventate un mantra. Il presi-
dente confermato di Unioncamere 
traccia anche un breve bilancio del-
l'attività svolta nel primo triennio 
al timone delle Camere di Commer-
cio italiane. "Ogni anno abbiamo 
temi sui quali ci concentriamo. Ci 
interessiamo di doppia transizione, 
di medie imprese – abbiamo pre-
sentato uno studio su quelle fami-

liari manifatturiere italiane – filiera 
culturale e creativa e ultimamente 
abbiamo presentato un rapporto sul 
terzo settore, il registro ci permette 
di analizzare con attenzione un set-
tore no profit e che ci supporta lì 
dove non possono in tanti. E poi la 
blue economy che è molto interes-
sante. Sotto questo nome ci sono 
tanti settori. Il ministro citava i 64 
miliardi del valore aggiunto diretto 
della blue economy, ma ne possia-
mo aggiungere altri 113 per tutto 
l’indotto. Che in totale fa 180 mi-
liardi di valore aggiunto". Proprio 
l'economia del mare sembra essere 
uno degli elementi centrali per il 

futuro, come testimoniato da Prete. 
“L’osservazione che abbiamo fatto 
guardando i numeri di questo studio 
– ha continuato Prete – è che siamo 
un settore che cresce più degli altri 
anche sotto l’aspetto occupazionale, 
nonostante una leggera riduzione 
delle imprese. Quindi è un settore 
a cui guardare con grande attenzio-
ne perché è anche il settore che 
spinge di più sulla transizione gre-
en. Sull’eolico si può fare molto. E 
poi pensiamo a ciò che si può im-
maginare nei porti, come elettrifi-
carli. Molti si lamentano che i porti 
sono nelle città, ma la verità è che 
le città sono nate intorno ai porti, 

Mandato bis 
con uno scopo: 
semplificare 
la vita delle Pmi

Andrea Prete 
presidente nazionale di Unioncamere
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però una nave da crociera in città 
con i motori accesi non è il massi-
mo. Così il trasporto marittimo: 
molti stanno immaginando combu-
stibili di propulsione delle navi di-
versi da quelli di oggi. C’è una vo-
lontà molto attenzionata al green. 
Anche quando parliamo di turismo 
in tutto questo l’economia del mare 
apre una finestra su tutti i temi che 
riguardano l’attenzione all’ambiente 
e la sostenibilità. Il 32 per cento del-
la blue economy è concentrata al 
sud. Il 28 al centro. Ma al Nord non 
c’è il mare. Tra l’altro abbiamo un 
dato che non ci fa piacere: la pro-
duttività delle cose del sud è più 

bassa di quelle del nord. Il sud ha 
un problema di infrastrutture. Vi 
do un dato: noi abbiamo un periodo 
di grande turismo e siamo felici. Ma 
Palma di Maiorca fa 30 milioni di 
passeggeri, più di Malpensa. Le tre 
isole Baleari fanno 40 milioni di 
passeggeri. La Sardegna 5 milioni. 
Abbiamo quindi molta strada da fa-
re oltre che crescere”. Dai temi ge-
nerali ad alcuni più localizzati, come 
l'avvio dell'attività dell'Aeroporto di 
Salerno "Costa d'Amalfi". Una 
struttura che proprio Prete, sia da 

presidente della Camera di Com-
mercio che da numero 1 di Confin-
dustria Salerno, ha contribuito a 
sviluppare. Con il traffico passeg-
geri che fa registrare numeri di tutto 
rispetto si pensa già ad aprire lo sca-
lo anche al traffico merci. “E’ un te-
ma da verificare, sicuramente va 
preso in considerazione” dice Prete. 
“Va valutato perché i cargo viaggiano 
soprattutto di notte. Gli aerei dei 
cargo hanno bisogno di piste parti-
colarmente lunghe. E’ un tema sul 
quale bisogna riflettere e sarà una 
evoluzione anche quella. Per il mo-
mento consolidiamo questa fase 
iniziale. C’è un dato che è altamente 

significativo – aggiunge Prete. Noi, 
ad oggi, abbiamo avuto tredici de-
stinazioni, abbiamo avuto più di 
80mila passeggeri dall’11 luglio. E 
soprattutto quello che ha colpito 
tutti è il load factor, ovvero la capa-
cità di riempimento degli aerei, che 
è pari all’82 per cento. Cioè gli aerei 
che sono arrivati a Salerno e partiti 
da Salerno sono pieni all’82 per 
cento. E questo ha significato avere 
grande attenzione da parte delle 
compagnie aeree, che stanno guar-
dando con molta, molta attenzione 
al nostro aeroporto”. Sempre a Sa-
lerno Unioncamere è protagonista, 
a settembre, dell'evento AgriFood 
Future, che esamina l'impatto del-
l'intelligenza artificiale nel settore 
agricolo. “Abbiamo messo in campo 
AgriFood Future proprio con questa 
volontà: dare una prospettiva del 
futuro del sistema agroalimentare 
in un’area come questa, vocata al-
l’agroalimentare e dove abbiamo 
tantissime eccellenze. Il futuro si-
gnifica anche l’utilizzo dell’intelli-
genza artificiale: da qui la partner-
ship con Google che ci ha consentito 
di avere un padiglione dove uno può 
toccare con mano come l’intelligen-
za artificiale possa essere utile ai 
nostri agricoltori, alle aziende agri-
cole”. Secondo Prete “sposare la 
doppia transizione è fondamentale 
per il settore agroalimentare: mi ri-
ferisco alla transizione che riguarda 
la sostenibilità e a quella che riguar-
da invece l’innovazione. E iniziative 
come quella di Google vanno esat-
tamente in questa direzione”. Agri-
Food Future esamina “tutti i pro-
cessi del cibo, dalla piantagione fino 
alla tavola. Lungo questo percorso 
c’è la logistica, il marketing, il turi-
smo enogastronomico, insomma 
una serie di passaggi dove impatta-
no sia l’innovazione che la sosteni-
bilità. Pensate per esempio che 
l’agricoltura è il settore che consu-
ma più acqua in assoluto, l’acqua è 
un bene assolutamente da tutelare 
e anche qui per evitare gli sprechi 
si può fare tanto anche con l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale”  

E. S.

“Ci candidiamo a svolgere 
un ruolo di facilitatore 
dell'ingresso di immigrati 
con profili qualificati.  
Le Camere possono essere 
la piattaforma di servizio 
delle associazioni e delle 
imprese che hanno 
bisogno di assumere 
lavoratori formati 
provenienti dall'estero”



“L’obiettivo principale di 
tutte le iniziative messe 
in campo dalla Regione 

è quello di dare ai nostri giovani le 
giuste opportunità lavorative e di 
vita per realizzare i loro sogni”. A 
parlare è l’assessore alle Attività 
produttive della Regione Campania 
Antonio Marchiello. “Il tessuto so-
ciale della Campania - spiega Mar-
chiello - è tra i più giovani e dina-
mici del Paese”. E per dimostrarlo 
snocciola una serie di dati. “La no-
sra - afferma l’assessore - è la pri-
ma  regione per incidenza di gio-
vani sulla popolazione (17,1%), la 
prima per imprenditorialità gio-
vanile (11,3%) e la prima per tasso 
di crescita delle startup (+52,2% 
tra il 2020-2022 con un trend po-
sitivo che continua a crescere)”. 
Insomma, è la conclusione di Mar-
chiello, “i  giovani che scelgono di 
rimanere ci sono, e la Regione 
Campania è al loro fianco anche 
con misure che sostengono l’avvio 
di nuove imprese. L’avviso Campa-
nia Startup 2023, con risorse pari 
a 30 milioni di euro, finanzia la 

creazione e il consolidamento di 
startup innovative ad alta intensità 
di conoscenza. Ma non solo. I no-
stri giovani sono supportati anche 
attraverso i dottorati innovativi 
previsti dal Pnrr per i quali la Re-
gione ha  approvato un finanzia-
mento di 14.5 milioni di euro per 
sostenere l’internazionalizzazione 
di oltre 2000 borse di studio dei 
laureati campani. 
 
Assessore Marchiello, quali mi-
sure Palazzo Santa Lucia ha mes-

so in campo per sostenere la cre-
scita e l'export delle imprese 
campane e gli scambi commer-
ciali con gli altri Paesi? 
La Giunta regionale ha investito 
molto negli ultimi anni per soste-
nere la competitività delle imprese 
campane. Grandi, piccole, medie, 
micro imprese e professionisti 
hanno potuto accedere alle diverse 
misure pensate per favorire l’ac-
cesso al credito, il rafforzamento 
delle filiere produttive e di gestio-
ne, e l’innovazione dei processi.  

36

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI 2024

Ho un obiettivo: 
aiutare i giovani 
a realizzare 
i loro sogni

Antonio Marchiello 
assessore alle Attività produttive della Regione Campania
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Sono state attivate due edizioni di 
Garanzia Campania Bond, altret-
tante del Fondo Regionale per la 
Crescita e una edizione del Fondo 
Rotativo per le imprese.  
 
Ci può tradurre questo sforzo in 
cifre? 
Nella prima edizione del Fondo Re-
gionale per la Crescita (FRC) Cam-
pania sono state destinate, a 2282 
imprese e 490 professionisti, ri-
sorse per 300 milioni di euro al fine 
di realizzare interventi in Digitaliz-

zazione e Industria 4.0, per la  so-
stenibilità e per sviluppare nuovi 
modelli organizzativi volti ad au-
mentare la produttività e la perfor-
mance economica. Le agevolazioni 
sono state concesse nella forma di 
strumento finanziario misto, 50% 
a titolo di contributo a fondo per-
duto e 50% a titolo di finanziamento 
a tasso zero. Dal 18 settembre e fino 
al 18 ottobre attraverso la nuova edi-
zione di Frc sono state destinate ri-
sorse per altri 100 milioni di euro 
al fine di introdurre, nei processi 
produttivi tecnologie emergenti in 
grado di rafforzare la sostenibilità 
del sistema produttivo regionale e 
la sua competitività sui mercati in-
ternazionali. 
Sempre per favorire la crescita delle 
Piccole e Medie Imprese del terri-
torio sono state realizzate operazio-
ni di finanziamento, tramite emis-
sione di Minibond, assistite da ga-
ranzia pubblica (40 milioni di euro 
del Por Fesr Campania 2014-2020).  

E per quanto riguarda Garanzia 
Campania Bond? 
Questa misura ci ha consentito di 
immettere nel sistema imprendi-
toriale campano 144 milioni di euro 
fornendo nuova finanza a 65 PMI 
del territorio campano coinvolgen-
do tutti i settori (Manifatturiero, 
Agro-alimentare e digitale tra i più 
rappresentati). Con la nuova edi-
zione della misura si intende rag-
giungere il medesimo successo ri-
scontrato con la prima. 
A questi si aggiunge il Fondo Rota-
tivo per le Pmi che consentirà alle 
Piccole e Medie Imprese campane 
di accedere al mercato del credito 
a condizioni favorevoli per realiz-
zare investimenti produttivi stra-
tegici e innovativi da realizzare sul 
territorio della Regione Campania, 
con programmi di spesa che vanno 
da 500mila a 3 milioni di euro. 
Ideate e realizzate da Sviluppo 
Campania, società in house della 
Regione Campania, le misure, oltre 
a finanziare taluni fabbisogni e ab-
bassare i tassi di interesse, hanno 
consentito alle imprese di fare un 
salto culturale e di avvicinarsi alle 
zone di sviluppo industriale più 
evolute d’Europa.  
 
Misure che hanno portato a ri-
sultati? 
Il Prodotto Interno Lordo (Pil) in 
Campania è in costante crescita. 
Nel 2023 ha fatto segnare un +1,3% 
dato nettamente superiore alla 
media nazionale, pari allo 0,9% e 
superiore anche a quella dell’am-
bito produt tivo del  Nord-Est 
(+0,9%). La Campania è cresciuta 
anche il triplo del Centro, dove nel 
2023 il Pil si è fermato a +0,4%. 
(Fonte Svimez).  
Anche le esportazioni hanno regi-
strato un aumento percentuale 
(+74%) ben superiore a quello na-
zionale (+29%).  Una tendenza già 
registrata nel periodo post Covid e 
nuovamente certificata da uno dei 
leader mondiali nei servizi profes-
sionali di revisione e organizzazio-
ne contabile (EY).  La Regione si 
attesta prima in Italia per espor-
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“Abbiamo investito molto 
negli ultimi anni per 
sostenere la competitività 
delle imprese campane. 
Grandi, piccole, medie, 
micro aziende e 
professionisti hanno 
potuto accedere alle 
diverse misure pensate 
per favorire l’accesso al 
credito, il rafforzamento 
delle filiere produttive e di 
gestione, e l’innovazione 
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tazioni nel settore Hi-Tech, nonché 
come forza trainante nel Mezzo-
giorno per il settore biomedicale. 
Nel settore delle Scienze della vita 
abbiamo registrato nel quinquen-
nio una crescita delle esportazioni 
pari addirittura al 198,2%, ben al 
di sopra della media nazionale.  
 
Quali sono i principali mercati dei 
nostri prodotti? 
Attualmente le nostre esportazioni 
si concentrano in Europa (con focus 
in particolare, ma non esclusiva-
mente, su Svizzera, Francia, Ger-
mania, Regno Unito, Spagna) e 
Nord America, ma attualmente la 
Regione guarda anche alle realtà 
emergenti.  Questi risultati indica-
no che la strada intrapresa per au-
mentare la competitività del siste-
ma produttivo campano e l’appeal 
sui mercati esteri è quella giusta. 
 
Tante  aziende dall'estero hanno 
deciso in questi anni di puntare 
sulla Campania anche grazie alle 
opportunità messe in campo dalla 
Regione. Quali misure sono attive 
per l'attrazione degli investimenti 

e quali sono in cantiere? 
La Campania è la prima regione del 
sud per valore aggiunto generato 
dalle multinazionali sul territorio. 
Negli ultimi anni un numero sem-
pre crescente di grandi player in-
ternazionali ha scelto di puntare 
sulla nostra Regione oltre alla pre-
senza di diverse collaborazioni pub-
blico-private virtuose.  La Campa-
nia è stata la prima regione d’Italia 
ad attivare la Zona economica Spe-
ciale, ora Zes Unica. Sono state colte 
da subito le potenzialità dello stru-
mento e gli ultimi dati utili, prima 
che la Zes diventasse di competenza 
del governo centrale, hanno dato ri-
scontri estremamente positivi: la 
Zes Campania ha avuto un grande 
valore propulsivo generando oltre 
2 miliardi di investimenti comples-
sivi, un indotto indiretto stimato 
cospicuo e ricadute occupazionali 
significative (oltre mille nuove as-
sunzioni). L’azione della Regione 
per promuovere l’attrazione degli 
investimenti si è concretizzata an-
che attraverso misure di aiuto alle 
imprese, come i “Contratti di Svi-
luppo regionali” con i quali sono 

stati investiti 205 milioni di euro 
per la realizzazione di investimenti 
produttivi, di Ricerca e Sviluppo e 
di qualificazione delle risorse uma-
ne, con una ricaduta di oltre 700 
nuovi posti di lavoro.
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“Negli ultimi anni  
un numero  
sempre crescente 
di grandi player  
internazionali  
ha scelto di puntare 
sulla nostra regione,  
la prima nel Sud  
per valore aggunto 
generato  
dalle multinazionali” 
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Favorire la realizzazione di inve-
stimenti per lo sviluppo e l’in-
novazione delle imprese italia-

ne con interessi in Africa e attrarre 
investimenti dal nostro Paese verso 
i Paesi africani: sono i due obiettivi 
della Misura Africa operativa dallo 
scorso 25 luglio: riserva da 200 mi-
lioni di euro di finanza agevolata 
nell’ambito del Fondo 394, stru-
mento gestito da Simest (Gruppo 
Cdp) in convenzione con il Ministe-
ro degli Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale. 
La misura è stata presentata il 23 lu-
glio scorso alla Farnesina con un in-
tervento in apertura del Vicepresi-
dente del Consiglio e Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale Antonio Tajani. Al-
l’evento sono intervenuti il Sotto-
segretario al Ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale Maria Tripodi, i vertici di 
SIMEST, il Presidente Pasquale Sal-
zano e l’Amministratrice Delegata 
Regina Corradini D’Arienzo, oltre al 
Presidente di ICE, Matteo Zoppas, 
al Presidente di Confindustria As-
safrica & Mediterraneo Massimo Dal 
Checco, e al Consigliere diplomatico 
del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e Coordinatore della struttura 

di missione del Piano Mattei, Fabri-
zio Saggio. E’ intervenuto inoltre 
Marco Checchi, Amministratore 
Delegato di Pelliconi Spa. 
 
“L’Africa è una priorità della politica 
estera italiana e della nostra diplo-
mazia economica - ha dichiarato in 
quell'occasione Tajani -. Per questo 
siamo impegnati attivamente, anche 
attraverso il Piano Mattei, a raffor-
zare il dialogo reciproco per una vera 
e propria sinergia fra l’Italia e il Con-
tinente. La misura che presentiamo 
oggi si inserisce in questo quadro 
perché punta ad un duplice obiettivo: 
da un lato, favorire per le imprese 
italiane, lo sviluppo di investimenti 
e di nuove partnership, garantendo 
la resilienza delle catene di approv-
vigionamento; dall’altro lato, soste-
nere, a favore dei paesi africani, l’at-
trazione di investimenti con focus su 
innovazione e formazione per una 
crescita sostenibile e duratura.”  
 
Sostenere la transizione digitale 
ed ecologica 
La liquidità fornita sarà indirizzata 
alla realizzazione di investimenti a 
sostegno dei processi di transizione 
digitale ed ecologica e per il raffor-
zamento patrimoniale, all’acquisto 

(anche in leasing) di beni e macchi-
nari strumentali o alla realizzazione 
di strutture commerciali e produt-
tive in Africa, a beneficio di tutte le 
imprese italiane che esportano beni 
e servizi, che si approvvigionano di 
materie prime strategiche e di altri 
prodotti o che abbiano una presenza 
stabile in Africa, e delle imprese ita-
liane della filiera. 
 
Inoltre, attraverso le risorse del 
Fondo, le imprese italiane e loro 
controllate in Italia o in Africa po-
tranno finanziare le spese di for-
mazione professionale realizzate in 
Italia o in Africa di personale afri-
cano (incluse le spese per l’affitto e 
l’allestimento dei locali destinati al-
la formazione e le spese di viaggio, 
ingresso, soggiorno o regolarizza-
zione in Italia).  
 
Le risorse per le imprese giovanili 
e femminili 
La misura prevede una sub-riserva 
del 10% delle risorse disponibili in 
favore di imprese giovanili, femmi-
nili e start-up e PMI innovative, e 
la possibilità per tutte le imprese di 
accedere a una quota a fondo per-
duto fino al 10%, elevata fino al 20% 
per le imprese con sede operativa 

Misura Africa, 
l’Italia investe 
nel Continente: 
200 mln per le Pmi
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nel Sud Italia. Al nuovo strumento 
potranno accedere le imprese 
esportatrici con un fatturato export 
pari ad almeno il 5% del proprio 
fatturato totale e che:  
 
- siano stabilmente presenti nel 
continente africano, con una sede 
commerciale o produttiva già attiva 
alla data di presentazione della do-
manda o da attivare entro la data di 
prima erogazione; oppure  
 
- realizzino esportazioni di beni e 
servizi verso il continente africano 
per quantitativi equivalenti ad alme-
no il 2% del proprio fatturato totale;   
 
oppure  
 
- realizzino importazioni di materie 
prime strategiche e di altri prodotti 
dal continente africano per quan-
titativi equivalenti ad almeno il 2% 
del proprio fatturato totale.  
La misura si estende anche alle im-
prese delle filiere produttive che, 
pur non esportando direttamente, 
possono dimostrare che una quota 
pari ad almeno il 10% del proprio 

fatturato totale è stata realizzata da 
operazioni di fornitura verso una o 
più imprese italiane, che hanno un 
fatturato export pari ad almeno il 
5% del proprio fatturato totale e ri-
sultino stabilmente presenti in un 
Paese Africano, o esportino o si ap-
provvigionino di materie prime 
strategiche e di altri prodotti nel 
continente africano.   
 
Incentivi per le aziende 
del Mezzogiorno 
La misura si completa con una serie 
di incentivi per le imprese che rea-
lizzano progetti in Africa nell’ambito 
di 5 degli strumenti di finanza age-
volata già esistenti. Sarà possibile, 
infatti, ottenere il cofinanziamento 
a fondo perduto fino al 20% per le 
imprese con sede operativa nel Mez-
zogiorno, e fino al 10% per tutte le 
altre, richiedendo un finanziamento 
che abbia una delle seguenti finalità:   
 
- l’apertura di strutture promozio-
nali in Africa ivi incluse strutture 
adibite alla formazione del perso-
nale africano da inserire nell’am-
bito della struttura;  

- la realizzazione di piattaforme e-
commerce per i mercati africani; 
l’inserimento in azienda di un Tem-
porary Manager con focus sull’in-
ternazionalizzazione nel continente 
africano; 
 
- la partecipazione a fiere ed eventi 
di sistema in Africa, o in Italia con 
focus sull’Africa; 
 
- l’ottenimento di certificazioni (ad 
esempio di prodotto o sostenibilità) 
e consulenze e studi di fattibilità per 
l’internazionalizzazione in Africa, 
includendo anche in questo caso la 
possibilità di finanziare la forma-
zione del personale africano in 
Africa o in Italia e le relative spese 
connesse (spese per l’affitto e l’al-
lestimento dei locali destinati alla 
formazione e le eventuali spese di 
viaggio, ingresso, soggiorno o re-
golarizzazione in Italia).  
 
Le domande di finanziamento po-
tranno essere presentate sul Portale 
SIMEST a partire dal 25 luglio 2024. 
Tutte le info sono disponibili sul sito 
simest.it 41
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Ludovica Zigon è Sales Director 
del Gruppo Getra, leader in Ita-
lia e tra i principali player euro-

pei nella produzione di trasformatori 
elettrici e di sistemi di interconnes-
sione per le reti in alta tensione. Zi-
gon, inoltre, è componente il con-
siglio d'amministrazione della Mat-
ching Energies Foundation (Mef) e 
Coordinatrice del Comitato Inter-
nazionalizzazione di Anie.  
 
Dottoressa Zigon lei (insieme a sua 
sorella Claudia, ingegnere e Pro-
duction Manager, che si occupa 
dell’area Ricerca e Sviluppo del-
l’azienda) rappresenta la quarta 
generazione di un’impresa che è 
stata fondata nel 1949 dall’inge-
gnere Giuseppe Zigon e che quindi, 
quest’anno, festeggia i suoi primi 
75 anni di vita. Possiamo dire 75 
anni portati bene? 
 Portati benissimo. Getra oggi conta 
circa 700 dipendenti tra occupazione 
diretta e indotto, opera con due sta-
bilimenti in Italia e due branch al-
l’estero ed esporta il 70% della pro-
duzione in 38 Paesi e 3 diversi con-
tinenti. Dalla metà degli anni ’80, 
quando in azienda entrò mio padre 
affiancando mio nonno, si cominciò 
a puntare all’estero, andando preva-

lentemente nei Paesi limitrofi e nella 
riva sud del Mediterraneo, dove c’era 
uno sviluppo economico legato alla 
richiesta di crescita dell’infrastrut-
tura energetica. La sua intuizione e 
poi una strategia mirata ci ha con-
sentito di aumentare, negli anni, la 
quota di export indirizzata a diversi 
mercati ed aree geografiche. 
 
Parliamo di export: dopo aver rag-
giunto nel 2023 il record con 626 
miliardi, la quota di export delle 
imprese italiane è aumentata an-
cora nel 2024, superando la Corea 
del Sud e il Giappone e diventando 
il quarto Paese esportatore al mon-
do. Nel vostro settore si registra la 
stessa tendenza? 
 Quello elettronico ed elettrotecnico 
è un comparto molto forte, quest’an-
no abbiamo superato il miliardo di 
euro di volume di affari, di cui più 
del 40% è generato dall’export. Va 

anche detto, però, che per l’80% so-
no medie imprese, nelle quali la per-
cezione del rischio economico ha un 
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Ludovica Zigon

Marco Zigon con le figlie Claudia e Ludovica

Una storia 
lunga 75 anni  
e un futuro  
sempre più green 



ruolo importante nelle strategie di 
internazionalizzazione e nella scelta 
delle aree su cui puntare. 
Coordino il gruppo tecnico di inter-
nazionalizzazione all’interno del-
l’Anie, abbiamo lanciato una quick 
survey per studiare e capire quali so-
no i Paesi di maggiore interesse per 
le imprese e per focalizzare le loro 
attività di internazionalizzazione. 
 
Al momento quali risultano le aree 
più interessanti ovvero meno ri-
schiose? 
Diciamo subito che il continente 
africano è percepito in maniera al-
talenante. Positivamente per la parte 
settentrionale, con un punto di do-
manda per l’Africa subsahariana. Per 
quanto riguarda il Medio Oriente ci 
sono tantissimi investimenti nel no-
stro comparto e le imprese sono 
molto coinvolte anche grazie a una 
forte spinta propulsiva di Cdp che sta 

implementando una serie di eventi 
volti a mettere in contatto le nostre 
imprese del comparto elettronico ed 
elettrotecnico con i principali sta-
keholder. 
È chiaro che quando si valutano le 
aree di mercato per una politica di 
internazionalizzazione, il focus, so-
prattutto delle medie aziende, è sem-
pre orientato ad una analisi di quello 
che è il rischio economico, quindi la 
stabilità del progetto dal punto di vi-
sta finanziario, e il rischio politico 
della country, perché se c’è una per-
cezione di rapporti politicamente in-
stabili ciò influisce in maniera im-
portante.  
 
Torniamo su Getra. Ci inquadra in 
due concetti chiave la mission del 
Gruppo? 
Puntare ad un futuro di crescita so-
stenibile e riduzione degli impatti 
ambientali in linea con gli obiettivi 
europei di Net Zero entro il 2050 e 
realizzare trasformatori, sempre più 
performanti e green, simbolo del-
l’eccellenza del Made in Italy, per 
contribuire a dare energia al mondo. 
Aggiungo che abbiamo colto la cir-
costanza, che cade quest’anno, dei 
nostri primi 75 anni di attività per 
esplicitare, ampliandoli nella visione 
e nell’applicazione, i nostri obiettivi 
di performance e di sviluppo.  
 
Ce ne parli 
Innanzitutto con l’adesione a Fon-
dazione Symbola, di comune accor-
do, si lavorerà per il progetto “Banca 
della Qualità Campane”, per contri-
buire a mettere in evidenza le po-
tenzialità di un territorio, quello ca-
sertano, troppe volte ricordato solo 
per notizie di cronaca nera, ed ac-
crescere la competitività dell’area. 
Riteniamo sia fondamentale, poi, 
l’accorciamento della supply chain 
con un conseguente programma di 
investimenti orientato al reshoring. 
Inoltre voglio ricordare che il nostro 
gruppo è parte attiva dei lavori del 
Global Gateway Business Advisory 
Group, la cui mission è raccogliere i 
contributi dei rappresentanti del 
settore privato europeo sulle loro 

priorità, attività, sfide e opportunità 
nei settori e assistere la Commissio-
ne europea nel rafforzare la coope-
razione sulla strategia e l'attuazione 
del Global Gateway con il settore pri-
vato europeo, al fine di promuovere 
connessioni intelligenti, pulite e si-
cure nei settori digitale, energetico 
e dei trasporti in tutto il mondo. 
 
Lei prima accennava alla crescita 
sostenibile e alla riduzione degli 
impatti ambientali, è corretto af-
fermare che la vision di Getra è 
fortemente orientata a un futuro 
green? 
Certo. Tendere alla bassa impronta 
di carbonio. E su questo fronte Getra 
ha previsto due importanti progetti: 
per ogni stabilimento sarà installato 
un impianto di monitoraggio, con 
l’obiettivo di ridurre del 30% i con-
sumi per unità di prodotto; e un im-
pianto fotovoltaico, con una produ-
zione di energia annuale da 2,5 
MW/h che consentirà non solo di co-
prire il 50% del fabbisogno aziendale 
ma anche di immettere in rete ben 
600mila KW/h. 
 
E’ noto il suo impegno anche nella 
fondazione Matching Energies… 
Di cosa si tratta? 
Matching Energies Foundation è una 
Fondazione costituita nel 2012 per 
impulso della famiglia Zigon e del 
Gruppo Getra. Missione: generare 
condizioni più favorevoli allo svilup-
po economico, sociale e culturale del 
nostro Paese, a partire dall’energia 
intesa come driver di sviluppo eco-
nomico e sociale. 
Abbiamo lanciato un hashtag, che 
vuole essere il nostro claim da que-
st’anno, ovvero “Matching People To 
Matching Energies”. Il Gruppo Getra, 
ormai da anni, è al fianco dei propri 
collaboratori con una serie di inizia-
tive, riconoscendo che le persone 
che costituiscono l’azienda e la vivo-
no quotidianamente rappresentano 
il vero capitale aziendale e che il fu-
turo sostenibile del pianeta si co-
struisce partendo dalle persone. 

 
Marzio Di Mezza
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Centosettantotto anni e non 
sentirli. Archiviato il 2023 
con un fatturato di 200 mi-
lioni di euro, Rummo guarda 

con ottimismo al futuro investendo 
in ricerca e innovazione senza per-
dere il legame con la tradizione e 
l’artigianalità. Ingredienti che le so-
no valsi il titolo di “Pasta Premium 
più amata dagli italiani” secondo 
un’indagine SWG che ha posizionato 
il brand di Cosimo Rummo prima 
di tutti i principali concorrenti. 
 
A distinguere la pasta made in San-
nio dai numerosi competitors pre-
senti sul mercato è la “Lenta Lavo-
razione”, un metodo in 7 fasi bre-
vettato e approvato da Bureau Veritas 
(leader a livello mondiale nei servizi 
di verifica di conformità e di certi-
ficazione) che ha costretto tutti a ral-
lentare, facendosi inseguire sul ter-
reno dell’alta qualità. Un procedi-
mento basato sulla ricerca dell’ec-
cellenza in ogni singola fase del pro-
cesso produttivo e su lunghi tempi 
di impasto per preservare le carat-
teristiche dei grani duri più pregiati, 
gli unici in grado di assicurare il giu-
sto tenore proteico alla pasta e con-
ferirle una straordinaria tenuta alla 

cottura certificata. L’obiettivo? Una 
qualità “senza compromessi” che 
coinvolge tutti gli aspetti, compresa 
la sostenibilità e salubrità degli in-
gredienti, dei processi e il rispetto 
del territorio.  
 
Nato a Benevento nel 1846 e giunto 
alla sesta generazione, oggi il pasti-
ficio dà lavoro a circa 220 persone 
fra dipendenti (170) e collaboratori 
(50). Conta due stabilimenti pro-
duttivi, entrambi in Italia: lo storico 
sannita di Benevento e l’altro a Soz-
zago, vicino a Novara, dove viene 
realizzata la pasta gluten free. Sì, 
perché Pasta Rummo esporta in ol-
tre 70 paesi nel mondo (Francia, 
Svizzera, Spagna, Stati Uniti e Ca-
nada in primis), ma resta fedele alla 
sua scelta di campo netta sul fronte 
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Cosimo Rummo

Nata a Benevento nel 1846, 
l’azienda dà oggi lavoro  
a 220 persone. Conta due 
stabilimenti produttivi, 
entrambi in Italia: quello 
storico di Benevento e 
l'altro di Sozzago, nel 
novarese, dove viene 
realizzata  
la pasta gluten free



della produzione: non ci sono stabi-
limenti al fuori dell’Italia.   
 
“Negli ultimi anni ci siamo con-
traddistinti per diversi lanci di 
successo, come la nostra linea 
senza glutine - una pasta trafilata al 
bronzo, con una tenuta alla cottura 
impareggiabile, apprezzata anche 
dai consumatori non celiaci per la 
sua consistenza così simile a quella 
della pasta tradizionale – i nostri 
gnocchi di patate - che sono stati i 
primi ad essere prodotti con patate 
fresche 100% italiane, pur garan-
tendo una shelf life di 12 mesi - e, 
infine, la nostra pasta integrale - 
ad alto contenuto di fibre, ma dal 
gusto e dal sapore delicato perché 
prodotta con grani ai quali sono 
stati tolti gli strati più esterni, 

amari e legnosi”, racconta Cosimo 
Rummo, presidente e amministra-
tore delegato dell’azienda. Che per 
il futuro si prepara a lanciare la 
farina senza glutine, prodotto che 
ha impegnato il dipartimento di 
Ricerca e Sviluppo per circa tre 
anni per mettere a punto e perfe-
zionare ricette per fare pizza, pane 
e dolci.  
 
Rummo dedica molte risorse e 
attenzioni alla ricerca: oltre a un 
centro di R&S, l’azienda ha attivato 
anche una scuola di formazione 
interna, in cui gli ingegneri si 
specializzano nella costruzione di 
sistemi produttivi di pasta.  
 
Altro elemento distintivo della 
pasta più amata dagli italiani è 

indubbiamente il packaging carat-
terizzato da uno stile che unisce 
contemporaneità e tradizione a un 
look artigianale. “La nostra confe-
zione si è affermata come una vera 
e propria icona di stile e story 
telling – prosegue l’amministratore 
delegato – ed è diventata fonte di 
ispirazione per numerosi altri 
brand”.  
 
Non solo business: Rummo è da 
sempre attento ai temi della re-
sponsabilità sociale e della sosteni-
bilità. “Dopo aver investito su un 
pack sostenibile e riciclabile e sul 
risparmio di energia elettrica grazie 
all’installazione nell’intero pastifi-
cio di Benevento di luci a led – 
continua Rummo – il nostro obiet-
tivo è quello di diventare il primo 
pastificio al mondo alimentato al 
100% da fonti rinnovabili. Abbia-
mo quindi in programma un im-
portante piano di investimenti su 
logistica e fotovoltaico, puntando al 
100% di energie pulite con lo scopo 
di raggiungere l’impatto zero”.  
 

A. A. 
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Il Gruppo 
è da sempre  
attento ai temi  
della responsabilità 
sociale  
e della sostenibilità. 
“Il nostro obiettivo - 
afferma Cosimo Rummo -  
è diventare 
il primo pastificio 
al mondo alimentato 
al 100% da fonti 
rinnovabili”





Creare un grande centro di ma-
nutenzione aerospaziale nel 
Centro Sud Italia. E’ l’obiettivo 

ambizioso di Gianni Lettieri, presi-
dente e amministratore delegato di 
Atitech,  la più grande Mro (Main-
tenance, Repair and Overhaul) in-
dipendente del mercato Emea (Eu-
ropa, Medio Oriente e Africa). Va in 
questa direzione l’ultimo progetto 
che Atitech ha avviato in Sardegna 
rilevando, in seguito a un accordo 
con Alisarda, la gestione di due han-
gar dell’Aeroporto di Olbia per de-
stinarli alla manutenzione dei jet 
privati. Approfittando della posizio-
ne strategica dello scalo, di un mer-
cato in forte espansione e delle si-
nergie con il settore della nautica di 
lusso, la società punta a creare un 
polo unico in Italia per la business 
aviation “in grado di guardare con 
fiducia al futuro – dice Lettieri –, 
nella piena consapevolezza che si 
tratta di un disegno perfettamente 
in linea con l’attuale tessuto econo-
mico e produttivo del luogo”. 
Atitech è nata nel 1989 nel contesto 
di una delle prime crisi di Alitalia. 
Gianni Lettieri, da imprenditore vi-
sionario, ha ricoperto un ruolo cru-
ciale nel suo rilancio. Nel 2009, at-
traverso Meridie – la società di in-
vestimento da lui fondata – ha ac-

quisito una 
quota del 
75% del capi-
tale di Atitech 
e nel 2022 ha rilevato le attività di 
manutenzione dell’ex compagnia di 
bandiera italiana in amministrazio-
ne straordinaria. Oggi l'azienda im-
piega circa 1.500 persone nelle sue 
due principali sedi, Napoli e Roma, 
espandendosi su una superficie to-
tale di 650.000 mq. 
Atitech non si limita alla sola manu-
tenzione di base, ma offre una serie 
di servizi avanzati come test non di-
struttivi e interventi su componenti 
avionici. Sono a 32 gli aeroporti, sia 
in Italia che all'estero, in cui opera 
la società che vanta un parco clienti 
di oltre 100 aziende, tra compagnie 
aeree, lessor e enti governativi e isti-
tuzionali.  

 Non solo business: Lettieri è un im-
prenditore da sempre molto attento 
alla responsabilità sociale. Durante 
la pandemia, ha trasformato un in-
tero hangar di Capodichino in un 
hub vaccinale. E ogni anno, durante 
le festività natalizie, organizza 
un’iniziativa di beneficenza che pre-
vede la distribuzione di pasti caldi 
alle famiglie dei quartieri disagiati 
di Napoli. Grande attenzione, infine, 
anche alla ricerca, attraverso un serie 
di collaborazioni con i poli univer-
sitari Federico II e Parthenope di Na-
poli e con il Distretto Aerospaziale 
campano, e alle nuove generazioni, 
con i progetti di formazione e il fi-
nanziamento di borse di studio.  

Foto di Silvio Russino
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Obiettivi ambiziosi: 
Un polo unico 
per la business 
aviation 

Atitech



Il nostro purpose è “Generare valore”. I servizi knowledge

intensive che forniamo alle Imprese Pubbliche e Private

contribuiscono a creare fiducia e reputazione nei confronti del

Sistema Italia. Grazie alle competenze dei nostri consulenti

garantiamo il raggiungimento degli obiettivi richiesti dai nostri

stakeholder. Verifiche documentali, Report reputazionali,

Audit ed analisi investigative per guidare il cambiamento.

Dynamic business solutions. Since 1870guidamonaci.it

Guida Monaci
dal 1870 il punto
di riferimento del
Sistema Italia
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Sostenibilità, competitività e 
talenti: sono le tre parole 
chiave utilizzate da Luigi 
Carrino, presidente del 

Dac-Distretto Aerospaziale della 
Campania, per illustrare le sfide e 
le opportunità del settore nella re-
gione. “La sostenibilità – dice Car-
rino - è un requisito imprescindi-
bile per l'industria aerospaziale, con 
l'obiettivo di sviluppare tecnologie 
che riducano l'impatto ambientale 
e ottimizzino le risorse, progettando 
velivoli che consumano meno ener-
gia, producono meno emissioni e 
sono costruiti con processi meno 
impattanti. Stiamo lavorando su so-
luzioni come materiali compositi e 
tecnologie ‘one-piece’, sviluppate 
nel progetto Top, per ridurre spre-
chi e migliorare l'efficienza produt-
tiva. L’industria deve cambiare pa-
radigma: non si tratta solo di co-
struire nuovi prodotti, ma di farlo 
in modo responsabile e con un im-
patto ambientale ridotto. In questa 
direzione va il protocollo d’intesa 
con l’Arpac proprio per rafforzare 
queste competenze”. 
 
La competitività si traduce nella 
creazione di tecnologie innovative 
e di qualità, in grado di promuovere 
lo sviluppo economico e creare oc-

cupazione qualificata, sfruttando il 
capitale umano e la ricerca avanzata 
delle università campane. In paral-
lelo, dobbiamo mantenere alta la 
competitività. “Per farlo servono 
competenze – aggiunge Carrino -: 
la formazione di talenti diventa un 
fattore cruciale. Le nostre università 
sono ricche di conoscenza e com-
petenze, ma dobbiamo trasformare 
la ricerca accademica in opportunità 
concrete per il nostro sistema pro-
duttivo”. 
 
Per Carrino è fondamentale, per 
lo sviluppo del settore, integrare 
ricerca e industria: “il modello del 
Distretto favorisce il dialogo conti-
nuo tra le due importanti compo-
nenti della filiera – sottolinea il pre-
sidente del Dac -, riducendo i tempi 
di trasferimento tecnologico e ac-
celerando lo sviluppo di soluzioni 
pratiche. Un esempio è il progetto 
Diva, un autoplano elettrico a de-
collo verticale, finanziato dalla Re-
gione Campania, che rappresenta 
una soluzione per la mobilità aerea 
urbana sostenibile”. 
 
I progetti dell’aerospazio campano 
hanno anche importanti ricadute 
in altri settori, come nel caso di 
Dioniso, che sfrutta le tecnologie 
aerospaziali per la viticoltura di pre-
cisione, unendo innovazione e agri-
coltura. Questo progetto dimostra 
come l'aerospazio possa avere ap-
plicazioni che vanno oltre i confini 
del volo e dello spazio. 
 
“Le prospettive per l’aerospazio 
regionale sono estremamente po-
sitive – conclude il presidente del 
Distretto -. ma dobbiamo continua-
re a innovare e investire. Il Dac con-
tinuerà a essere un punto di riferi-
mento, attraendo investimenti e 
supportando le aziende per creare 
nuove opportunità di lavoro quali-
ficato e rendere la Campania un polo 
d’eccellenza per l’aerospazio. Il fu-
turo è nelle mani dei talenti che for-
miamo oggi e nelle innovazioni che 
siamo in grado di sviluppare. E noi 
siamo pronti a fare la nostra parte”. 

A. S.

Distretto Aerospaziale della Campania

Sostenibilità, 
competitività 
e talenti: vola 
la Campania 

Luigi Carrino
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Materias è un venture buil-
der italiano specializzato 
nel supportare e accele-
rare lo sviluppo di tecno-

logie deep-tech, con un focus par-
ticolare sui materiali avanzati. La 
società, fondata per colmare il gap 
tra la ricerca accademica e l'indu-
stria, ha raggiunto risultati impres-
sionanti, posizionandosi come lea-
der nel settore grazie a un modello 
operativo unico che integra inno-
vazione, ricerca e trasferimento tec-
nologico. Incontriamo il professor 
Luigi Nicolais, presidente di Mate-
rias, e Caterina Meglio, ceo del-
l'azienda, per discutere il loro ap-
proccio, le sfide affrontate e le pro-
spettive future. 
 
Professore, Materias ha registrato 
una crescita straordinaria nel 
2023. A cosa attribuisce questo 
successo? 
Il successo è dovuto principalmente 
alla nostra capacità di posizionarci 
come leader nell’innovazione dei 
materiali avanzati. Questo ha pre-
visto la creazione di un modello 
operativo unico, che integra attività 
di ricerca, sviluppo, e trasferimento 
tecnologico in diversi ambiti indu-
striali. La crescita è stata alimentata 
da investimenti mirati che hanno 

prodotto ricavi in termini di servizi 
di innovation management e IP li-
censing. La disponibilità di un team 
multidisciplinare ci ha permesso di 
affrontare le sfide legate all’indu-
strializzazione e regolatorio, tipiche 
dei progetti deep-tech a medio-
basso Trl (livello di maturtià tecno-
logica). Le tecnologie science-ba-
sed richiedono cicli di sviluppo lun-
ghi e rischiosi, come confermato da 
fonti di mercato internazionale, che 
evidenziano come il 90% delle star-
tup deep-tech fallisca entro i primi 
anni a causa dell’incapacità di su-
perare le cosiddette "death valleys", 
ovvero le fasi critiche tra proof-of-
concept e industrializzazione. 
 
Uno degli obiettivi principali di 
Materias è aiutare le startup a su-

perare la "valle della morte". Quali 
sono le strategie chiave che utiliz-
zate? 
Abbiamo sviluppato un modello di 
business in tre fasi: scouting, incu-
bazione e accelerazione. La fase di 
incubazione è fondamentale, poi-
ché prevede lo sviluppo di proof-
of-concept e studi di brevettabilità. 
Inoltre, investiamo in capitali pa-
zienti, un elemento cruciale per le 
tecnologie deep-tech che richiedo-
no lunghi tempi di sviluppo prima 
di generare ricavi. 
 
Quali sono, secondo lei, i settori 
con maggior potenziale per lo svi-
luppo di innovazioni dirompenti 
in Italia? 
I settori agroalimentare, biomedi-
cale e ingegneria di processo pre-

Così le startup  
imparano 
a superare 
la valle della morte

Materias

Luigi Nicolais
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sentano un 
enorme poten-
ziale. L'Italia ha 
un'eccellente 
produttività 
scientifica nel 
settore biome-
dicale e noi stia-
mo sfruttando 
questa expertise 
per creare colla-
borazioni stra-
tegiche con 
aziende inter-
nazionali. 
 
Ha sottolineato 
l'importanza 
della "deep 
tech". In quali 
ambiti vede le 
maggiori op-
portunità per 
l'Italia di fare la 
differenza a li-
vello interna-
zionale? 
Le opportunità 
per l'Italia risie-
dono nelle tran-
sizioni digitale e 
green. Le tecno-
logie deep-tech 
e i materiali in-
novativi sono 
fondamentali in 

questi ambiti. Il rapporto Draghi 
sottolinea la necessità di un impe-
gno del Paese nell'innovazione tec-
nologica e Materias, con il suo mo-
dello operativo, è perfettamente al-
lineata a queste raccomandazioni. 

Dottoressa Meglio, come mante-
nete alta la motivazione e l'effica-
cia del vostro team? 
Creiamo un ambiente di lavoro sti-
molante e inclusivo, dove i talenti 
possono esprimere le proprie idee 
e sentirsi parte integrante del suc-
cesso aziendale. Siamo un team 
multidisciplinare e il 75% dei nostri 
collaboratori sono donne, un chiaro 
segno del nostro impegno per la di-
versità e l'inclusione. Inoltre, of-
friamo programmi di formazione e 
sviluppo personalizzati per valoriz-
zare il contributo individuale. 
 
Materias si basa molto su collabo-
razioni con università e centri di 
ricerca. Come organizzate questi 
rapporti? 
Lo sviluppo di ecosistemi è fonda-
mentale per l'innovazione. Abbiamo 
più di 33 accordi di collaborazione 
con università e centri di ricerca, 
integrando il sapere accademico con 
le necessità aziendali. Il nostro 
obiettivo è creare un ponte tra la ri-
cerca e il business. 
 
Come si posizionano le materie ri-
spetto alla concorrenza nel settore 
della consulenza avanzata? 
Materias è un venture builder ed of-
fre una consulenza “sartoriale” di 
“Technology Intelligence & Innova-
tion Management”. Il nostro model-
lo rappresenta una best practice 
unica nel contesto europeo in am-
bito di materiali avanzati. Noi acce-
leriamo lo sviluppo di prodotti ad 
alta tecnologia, promuovendo e fa-
cilitando progetti di ricerca appli-

cata fornendo gli strumenti per ri-
solvere problematiche industriali. I 
nostri punti di forza sono sosteni-
bilità e innovazione, due elementi 
che per noi sono profondamente in-
terconnessi. 

Materias si basa molto su collabo-
razioni con università e centri di 
ricerca. Come governate questi 
rapporti per assicurare che le idee 
migliori vengano effettivamente 
trasformate in prodotti o tecnolo-
gie utili sul mercato? 
Per Materias questo rappresenta un 
asset fondamentale. Oggi infatti si 
parla di ecosistemi. Lo sviluppo di 
ecosistemi è richiesto dalle politiche 
europee per implementare un ap-
proccio più integrato ai problemi di 
sviluppo sostenibile. Il carattere 
complesso della sostenibilità richie-
de la partecipazione di molte sfere 
sociali per risolverli. L’Sdg 17 
(l’Obiettivo 17 per lo sviluppo so-
stenibile. Ndr)  riconosce ad esem-
pio le partnership multistakeholder 
come importanti veicoli per mobi-
litare e condividere conoscenze, 
competenze, tecnologie e risorse per 
sostenere il raggiungimento degli 
Sdg in tutti i Paesi. 
 

A. S.

Luigi Nicolais: 
la società oggi 
è leader  
nell’innovazione 
dei materiali avanzati 
 
Caterina Meglio: 
Fondamentale 
il rapporto 
con università  
e centri di ricerca 
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Soluzioni IT su misura che 
vanno dalla migrazione al 
cloud all’intelligenza artifi-
ciale. “Il successo di Inno-

vaway è nella nostra capacità di of-
frire servizi personalizzati e di alta 
qualità che i player più grandi spes-
so non sono in grado di fornire”. 
Antonio Giacomini, Ceo del Gruppo 
con quartier generale a Napoli che 
aiuta le organizzazioni a migliorare 
il proprio business a livello globale 
grazie alle opportunità offerte dal-
l’evoluzione digitale, spiega in che 
modo è possibile supportare le 
aziende nel processo di moderniz-
zazione per rimanere competitive 
sul mercato.  
 
In che modo Innovaway affianca 
le aziende nel percorso di trasfor-
mazione digitale? 
Innovaway fornisce un servizio end-
to-end progettato per aiutare le 
aziende a modernizzare le proprie 
operations e rimanere competitive. 
Lavoriamo in settori quali finanza, 
retail, sanità e servizi pubblici, of-
frendo soluzioni IT su misura che 
vanno dalla migrazione al cloud alla 
digital experience e ai data service. 
La nostra competenza include l'uti-

lizzo del cloud ibrido, dell'analitycs 
avanzata e dell'intelligenza artifi-
ciale per ottimizzare i processi e le 
interazioni con i clienti.  
 
A che punto siamo in Italia sul 
fronte della transizione 4.0? 
L’Italia ha compiuto grossi passi in 
avanti nella trasformazione digitale, 
specie in settori come la Pubblica 
Amministrazione e la Sanità, che 
rappresentano i principali motori 
della crescita digitale. Ma c’è ancora 
molto lavoro da fare.  
 
Come si colma il divario esistente?  
Colmare il gap digitale richiede un 
approccio articolato, a partire da in-
vestimenti significativi nell’infra-
struttura cloud, nell’intelligenza ar-
tificiale e nella cybersecurity. Le 
aziende devono anche concentrarsi 
sul miglioramento delle competenze 

del proprio personale per gestire le 
nuove tecnologie in modo efficace.  
 
Che impatto ha l’AI sul processo 
di digitalizzazione aziendale? 
L’intelligenza artificiale consente 
alle aziende di analizzare grandi 
quantità di dati in tempo reale e 
quindi può semplificare i flussi di 
lavoro, riducendo i costi operativi e 
migliorando al tempo stesso la pre-
cisione e i tempi di risposta. Per i 
clienti di Innovaway, l’intelligenza 
artificiale risulta particolarmente 
utile nell’ottimizzazione dei proces-
si, nel servizio clienti (tramite chat-
bot) e nell’analisi predittiva, che in-
sieme creano un’infrastruttura di-
gitale più resiliente e scalabile. 
 
In che modo Innovaway si relazio-
na alle sfide dell'intelligenza ar-
tificiale? 

Dal Cloud all’IA , 
Antonio Giacomini: 
aiutiamo le aziende 
a restare competitive

Innovaway
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In Innovaway siamo pienamente 
consapevoli sia delle opportunità 
che delle sfide offerte dall’intelli-
genza artificiale. Ci concentriamo 
sulla fornitura di soluzioni che mi-
gliorano sia l’efficienza che la qua-
lità senza compromettere la sicu-
rezza o la fiducia dei clienti. Inno-
vaway ha già sviluppato prodotti 
competitivi che sfruttano la potenza 
dell’IA, aumentando significativa-
mente la produttività e la qualità dei 
nostri servizi. 
 
La sua azienda si muove in un 
campo dominato da giganti. Qual 
è la ricetta per ritagliarsi uno spa-
zio vitale in un mercato così com-
petitivo? 
Il successo di Innovaway deriva dal-
la nostra capacità di offrire servizi 
personalizzati e di alta qualità che i 
player più grandi spesso non sono 

in grado di fornire. Il nostro ap-
proccio flessibile, combinato con 
una profonda esperienza nel setto-
re, ci consente di creare strategie di 
trasformazione digitale su misura 
che soddisfano le esigenze specifi-
che dei clienti. Inoltre, l'attenzione 
di Innovaway nel promuovere solide 
relazioni con i clienti garantisce non 
solo di fornire ma anche di mante-
nere valore a lungo termine.  
 
Che cosa distingue Innovaway nel 
mercato? 
Indubbiamente l’approccio incen-
trato sul cliente al quale garantiamo 
il supporto in ogni fase del percorso. 
Un vantaggio competitivo chiave per 
Innovaway è il suo team eccezionale, 
composto da oltre 1.000 professio-
nisti con competenze uniche in più 
settori.  
 

Come vi state muovendo per raf-
forzare la vostra presenza all'este-
ro? 
Ci stiamo concentrando su mercati 
chiave come il Nord America e l'Asia 
Pacifico. Abbiamo aperto uffici ne-
gli Stati Uniti e Bulgaria, che ci con-
sentono di offrire servizi globali pur 
mantenendo le competenze regio-
nali. La nostra strategia di crescita 
internazionale prevede anche la 
creazione di solide partnership lo-
cali.  

 
Avete già aperto una sede in Nord 
America? 
Abbiamo recentemente aperto il 
nostro nuovo ufficio a Filadelfia. 
Una mossa che fa parte di una stra-
tegia più ampia volta a rafforzare la 
nostra presenza internazionale e 
soddisfare la crescente domanda di 
servizi di trasformazione digitale 
negli Stati Uniti. La nuova sede ci 
permetterà di essere più vicini ai 
nostri clienti in Nord America, ac-
quisire nuovi clienti e partnership, 
continuando a sfruttare le compe-
tenze che abbiamo sviluppato in Eu-
ropa e in altre regioni. 
 

A. S.
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“Ci stiamo concentrando  
su mercati chiave  
come il Nord America  
e l'Asia Pacifico.  
Abbiamo aperto uffici 
negli Usa  
e in Bulgaria 
che ci consentono di offrire  
servizi globali 
pur mantenendo 
le competenze regionali” 



Dalle startup alle micro e pic-
cole imprese, passando per 
le realtà più strutturate. Si ri-
volgono a una platea molto 

ampia le ultime misure approvate 
dalla Regione Campania e gestite 
dalla società in-house Sviluppo 
Campania: Fondo regionale per la 
crescita e Fondo rotativo Pmi, a cui 
si uniranno a breve finanziamenti di 
Venture Capital su startup. Per illu-
strare le nuove opportunità ai poten-
ziali destinatari sono già partiti ro-
adshow e webinar in collaborazione 
con le associazioni imprenditoriali 
e gli enti camerali della regione.  
 
Fondo regionale per la Crescita 
Tra le agevolazioni maggiormente 
attese sicuramente spicca il Fondo 
Regionale per la Crescita Campa-
nia-FRC che gode di uno stanzia-
mento complessivo di circa 100 mi-
lioni di euro di fondi Fesr Campania 
2021-2027 (eventualmente incre-
mentabili nel caso si rendessero di-
sponibili ulteriori risorse). Il nuovo 
bando, che si è aperto lo scorso 18 
settembre, finanzia gli investimenti 
finalizzati a rafforzare la capacità 
competitiva e a sostenere i processi 
di innovazione. 

Possono fare richiesta di contributo 
le piccole e le microimprese iscritte 
nel Registro della Camera di Com-
mercio da almeno 12 mesi alla data 
di pubblicazione dell’Avviso sul 
Burc, nonchè Liberi professionisti 
titolari di partita Iva da almeno 12 
mesi, iscritti a Ordini o Collegi pro-
fessionali e alle rispettive Casse di 
previdenza.  
Con i fondi a disposizione potranno 
essere finanziati gli investimenti in 
macchinari, impianti e beni intan-
gibili o per la riorganizzazione e ri-
strutturazione aziendale da realiz-
zare sul territorio della Regione 
Campania, che siano finalizzati a 
rafforzare la capacità competitiva 
delle imprese, a sostenere l’adozio-
ne delle tecnologie emergenti e la 
diffusione dei processi di innova-
zione.  
Gli investimenti proposti devono 
prevedere un programma di spesa 

compreso tra un minimo di 30.000 
e un massimo di 150.000 euro. 
Le agevolazioni, che copriranno il 
100% del programma di spesa am-
missibile, sono concesse per il 50% 
a titolo di contributo a fondo perduto 
e per il restante 50% come finan-
ziamento a tasso zero (con una du-
rata complessiva di 5 anni e rimbor-
so in 54 mesi con rate trimestrali). 
Le domande vanno presentate entro 
12:00 del 18 ottobre, esclusivamen-
te in modalità telematica, pena 
l'esclusione, mediante l’apposita 
piattaforma al link: https://incen-
tivi.sviluppocampania.it.  
“Pensiamo di finanziare circa mille 
imprese – dice il Presidente di Svi-
luppo Campania, Mario Mustilli -. 
Nella prima edizione siamo stati in 
grado di avvicinare quasi 2.700 Pmi, 
la parte più piccola del settore pro-
duttivo ma anche la più consistente 
(dal momento che copre circa l’85 

54

Speciale Convegno Giovani Imprenditori CAPRI 2024

Fondo rotativo e Frc:  
nuove opportunità 
per piccole 
e medie imprese

ST
OR

IE 
ES

EM
PL

AR
I

Sviluppo Campania

Mario Mustilli, presidente di Sviluppo Campania



per cento della struttura economica 
campana) e quella che soffre in mi-
sura maggiore gli effetti della strut-
turale restrizione al credito che in-
teressa in particolare il Mezzogiorno”.  
 
Fondo rotativo PMI 
Si rivolge a imprese più strutturate 
di quelle a cui è indirizzato il Fondo 
Crescita, invece, il Fondo Rotativo 
PMI, un intervento realizzato con 
risorse Fesr che ha lo scopo di con-
sentire alle piccole e medie imprese 
campane di accedere al mercato del 
credito a condizioni favorevoli. “Ma, 
pur nelle evidenti differenze, le due 
misure hanno una caratteristica in 
comune, in linea con i segnali di so-
stegno che arrivano dall’Europa per 
le operazioni pubblico-private e le 
nuove tecnologie – precisa Mustilli 
-. Sviluppo Campania si muove già 
da tempo in questa direzione”. 
L’intervento consiste nella eroga-

zione di un finanziamento agevola-
to, concesso da Sviluppo Campania, 
in connessione con un finanzia-
mento a tasso di mercato, concesso 
da una banca. 
“E il primo esperimento di cofinan-
ziamento pubblico-privato – spiega 
Mustilli -: cofinanziamo delle de-
libere bancarie al 30% dell’importo 
concesso dall’Istituto di credito allo 
zero per cento. E così otteniamo due 
vantaggi per la piccola e media im-
presa: abbattiamo il costo di inte-
resse ancora alto in questo Paese, 
nonostante i tentativi di ammorbi-
dimento della politica della Bce, e 
superiamo il problema della restri-
zione al credito dal punto di vista 
quantitativo”. 
Ai fini della operatività di questo 
strumento finanziario è stato già 
pubblicato l’invito rivolto alle ban-
che autorizzate da BCE, comprese 
le banche estere presenti in Italia 

attraverso le due modalità dello sta-
bilimento o del regime di libera 
prestazione di servizi (LPS). 
 
Venture Capital 
Gli incentivi alle imprese campane 
si arricchiranno a breve di una nuo-
va misura: finanziamenti di Venture 
Capital su startup, “un’altra espe-
rienza molto innovativa”, annuncia 
Mustilli. Infine, prosegue il suo 
cammino “Basket Eque”, lo stru-
mento finanziario innovativo dedi-
cato a diffondere interventi di pri-
vate equity e quasi-equity in aziende 
italiane con base o con programmi 
di sviluppo nella Regione Campania 
che “segna il primo round di sotto-
scrizioni. Siamo già a 25 milioni di 
raccolta. Parliamo di capitali di ri-
schio, prodotti molto evoluti”, con-
clude il presidente di Sviluppo 
Campania. 

A. S.
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La ‘Società intelligente’  è 
l’obiettivo ambizioso che il 
Net Forum 2025 si propone 
di costruire attraverso l'inte-

grazione di tecnologia, relazioni e 
formazione. Questo progetto, idea-
to dalla storica società di consulen-
za S3.Studium, rappresenta un'op-
portunità unica per trasformare il 
panorama del lavoro e dell'appren-
dimento in Italia, affrontando le 
sfide della transizione digitale, del-

la sostenibilità ambientale e socia-
le, e dell'adozione di Intelligenza 
Artificiale nei processi produttivi 
e decisionali. 
 
Lanciato nel 2024 con grande 
successo, il Net Forum ha mobili-
tato migliaia di professionisti, 
coinvolgendo attivamente istitu-
zioni come il Ministero del Lavoro 
e l'INPS, nonché associazioni sin-
dacali e imprenditoriali. La sua 

missione principale è quella di fun-
gere da catalizzatore per costruire 
una società intelligente, in cui l’In-
telligenza Artificiale rappresenta il 
focus della riflessione, non solo per 
il mondo del lavoro, ma anche per 
il modo in cui percepiamo e agiamo 
nella nostra quotidianità. 
 
L'edizione 2025 sarà caratterizzata 
da un ampliamento delle attività 
interattive, offrendo ai parteci-
panti la possibilità di approfondire 
tematiche chiave attraverso una 
piattaforma digitale innovativa, 
Snap Learning®. Questo sistema 
integrato permette di accedere a 
corsi on-demand, partecipare a 
sessioni pratiche e collaborare in 
tempo reale per sviluppare soluzio-
ni pratiche alle sfide poste dalle 
nuove tecnologie. Workshop, sum-
mit e laboratori saranno i momenti 
cardine, in cui verranno discussi 
gli impatti dell'IA su processi de-
cisionali e produttivi, modelli di 
business emergenti e politiche at-
tive del lavoro. 
 
Tra gli obiettivi concreti del Net 
Forum vi sono lo sviluppo di com-
petenze specifiche per i lavorato-
ri, il miglioramento della compe-
titività delle imprese e il rafforza-
mento delle politiche attive del la-
voro. Il Forum si propone di essere 
una piattaforma di scambio per 
idee e best practices tra imprese, 
lavoratori, istituzioni e associazioni 
di categoria. Si rivolge a un pubbli-
co eterogeneo, dalle aziende ai la-
voratori, fino alle istituzioni pub-
bliche e ai centri di ricerca, tutti 
uniti dall'obiettivo comune di pre-
pararsi a un futuro in cui le com-
petenze digitali saranno fonda-
mentali. 
 
Come anticipato, uno degli ele-
menti innovativi della seconda 
edizione è l’infrastruttura di Snap 
Learning®, che offre workshop on-
line e spazi on-demand per un ap-
prendimento flessibile e persona-
lizzato. I partecipanti possono con-
dividere idee e progettare soluzioni 
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attraverso spazi dedicati all'idea 
management, mentre articoli e blog 
scientifici forniranno un costante 
aggiornamento sui temi più rile-
vanti nel settore della formazione 
e del lavoro. 
 
Il calendario del 2025 prevede tre 
tappe fondamentali: l’evento di 
lancio, il 29 novembre a Milano, un 
incontro, dal 15 al 17 maggio, a Ca-
pri con esperti internazionali e 
l’evento conclusivo, il 24 settem-
bre, a Roma, dove verranno pre-

sentati i risultati del Libro Bianco 
sulle politiche attive del lavoro. 
Questi eventi offriranno un’occa-
sione di confronto e dibattito, con 
l’obiettivo di consolidare i progres-
si fatti e tracciare il futuro dell'ap-
prendimento e del lavoro. 
 
La portata del Net Forum è poten-
ziata anche dalla sua rete di co-
municazione. Attraverso una new-
sletter dedicata a oltre 10.000 pro-
fessionisti del settore e la diffusio-
ne di contenuti su social media e la 

rivista NEXT, si vuole raggiungere 
l'obiettivo di creare un ‘effetto mol-
tiplicatore’ che amplifichi il mes-
saggio del Forum e coinvolga un 
pubblico sempre più ampio. 
 
Net Forum 2025 si  conferma 
quindi come una piattaforma di 
crescita e innovazione, un luogo 
distintivo dove sviluppare e co-
struire il futuro della formazione e 
del lavoro. Grazie al supporto di 
istituzioni, aziende e fondi inter-
professionali, questa iniziativa rap-
presenta un passo concreto verso 
una società intelligente, capace di 
rispondere alle esigenze formative 
attuali e di anticipare le tendenze 
emergenti per rendere sempre più 
competitive le nostre imprese e so-
stenibili i nostri territori.  
 
Maggiori  informazioni su 
www.s3studium.com. 
 

F. B.
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Tre tappe fondamentali: l’evento di lancio il 29 novembre 
a Milano, un incontro dal 15 al 17 maggio a Capri  
con esperti internazionali, e la manifestazione conclusiva 
il 24 settembre a Roma in cui saranno presentati 
i risultati del Libro Bianco sulle politiche del lavoro

Parte dello Staff di S3.Studium: Angelo Lomonaco, Direttore di NEXT, Ugo Calvaruso, Managing Director,  
Antonello Calvaruso, Direttore Scientifico, Marco Merchione, Customer Care 
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Il conservatorio prende il nome 
dal compositore e teorico mu-
sicale Nicola Sala, originario di 
Benevento, che nel XVIII secolo 

svolse un ruolo centrale nello svi-
luppo della teoria musicale. 
Cresciuto in modo significativo ne-
gli ultimi decenni, ampliando l’of-
ferta formativa, con particolare at-
tenzione all'opera e alla musica 
classica, ma anche esplorando nuo-
vi linguaggi musicali e sperimen-
tazioni contemporanee, ha attratto 
studenti da tutta Italia e dall’estero. 
Il ‘Nicola Sala’ ha un ruolo chiave 

nella valorizzazione dei giovani ta-
lenti musicali, portandoli a compe-
tere a livello internazionale. 
Tra i programmi in corso per il 
2025, il conservatorio prevede l’am-
pliamento delle collaborazioni in-
ternazionali, la creazione di nuovi 
percorsi didattici legati alla tecno-
logia musicale e una maggiore in-
terazione con il mondo del lavoro, 
rendendo gli studenti pronti ad af-
frontare le sfide della modernità nel 
campo musicale e artistico. 
Negli ultimi anni, il Conservatorio, 
diretto da Giuseppe Ilario, ha 

ospitato figure di rilievo nel pano-
rama musicale internazionale, tra 
cui celebri direttori d'orchestra, 
compositori e interpreti di fama 
mondiale. L'istituzione è sede di 
numerose rassegne musicali, tra cui 
concerti, masterclass e festival, che 
coinvolgono studenti, docenti e ar-
tisti di livello internazionale. L'in-
vito di musicisti di fama mondiale 
offre agli studenti l'opportunità di 
lavorare direttamente con perso-
nalità influenti e di sviluppare una 
rete professionale. 
Caterina Meglio, presidente del 
Conservatorio, punta sull'innova-
zione e sulla sinergia tra formazione 
musicale e mondo imprenditoriale, 
rendendo il ‘Nicola Sala’ una piat-
taforma per la crescita dei giovani 
musicisti, con l’impegno di garan-
tire loro gli strumenti necessari per 
emergere in un mercato musicale 
in continua evoluzione. 
In tal senso la Meglio, nella sua veste 
anche di Ceo di Materias, sottolinea 
spesso l'importanza di collabora-
zioni interdisciplinari, evidenzian-
do come la combinazione tra inno-
vazione tecnologica e tradizione 
musicale sia fondamentale per la 
crescita del settore creativo. 

 
F. B.

Caterina Meglio: 
Musica e impresa, 
diamo un futuro 
ai giovani del Sud

Conservatorio Benevento

Caterina Meglio Giuseppe Ilario
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Cinque generazioni di im-
prenditori, oltre 154 anni di 
storia di una family business 
company al servizio delle im-

prese nel complesso mondo delle 
informazioni professionali.  
 
Come nasce un’idea di Impresa? Da 
una esigenza di mercato. Fu cosi che 
un giovane con trascorsi da militante 
garibaldino durante il Risorgimen-
to, di nome Tito Monaci, il 15 no-
vembre del 1870, a Roma, iniziò a 
lavorare alla prima edizione della 
Guida commerciale, scientifica e ar-
tistica della città di Roma, diventan-
do editore.  
 
Ma quale fu la geniale intuizione del 
giovane imprenditore nato nella 
provincia di Viterbo da padre tipo-
grafo e trasferitosi appena maggio-
renne a Roma?  
Lo lasciamo dire direttamente a lui, 
attraverso l’editoriale che scrisse 
nella sua prima opera: “Gli avvenuti 
cambiamenti politici e l’incremento 
commerciale che andrà indubitata-
mente a svilupparsi nella nuova Ca-
pitale d’Italia, mi fecero decidere ad 
intraprendere la compilazione della 
presente Guida. Nulla omisi onde 
questa riuscisse il più precisa ed 
esatta; che, se incorsi in qualche er-

rore od omissione, il breve tempo 
occupatovi, onde darla alla luce nel 
trasferimento della Capitale, e la non 
ancora compita organizzazione degli 
Uffici mi siano in parte di scusa”. 
Tito Monaci creò quindi, con intel-
ligente tempismo e tenacia, un’im-
presa che oggi chiameremmo “star-
tup” che permettesse di guidare e 
orientare italiani e forestieri nella 
scoperta della capitale d’Italia, di co-
noscere a fondo la città e la sua or-
ganizzazione, le sue arti ed i mestie-
ri, i professionisti, i protagonisti del 
commercio, ma non solo.  
In una Europa già ampiamente in-
dustrializzata, in una Italia che si sta-
va impegnando a recuperare un di-
stacco imponente dalle nazioni vi-
cine, c’era Roma, una città dove la 
sua economia ruotava in gran parte 
intorno alla Corte Papale, ai cardi-
nali ed alla aristocrazia. Alle dipen-
denze delle grandi famiglie patrizie, 
dai Colonna ai Borghese, dai Chigi 
ai Torlonia, viveva una vasta clientela 
di artisti e artigiani, impiegati e se-
gretari, avvocati e medici, architetti 
e letterati.  
Dalla prima edizione contenente 
ben 12.000 indirizzi utili, la Guida 
Monaci non ha mai smesso di evol-
versi e, a cavallo di tre secoli, rap-
presenta un vero e proprio caso di 

successo nel panorama imprendi-
toriale italiano. 
Il modello di business si basava, ed 
in parte ancora oggi, sulla vendita 
del prodotto e sulla vendita degli 
spazi pubblicitari. Spazi richiesti 
dalle aziende che avevano interesse 
di farsi conoscere per ricercare 
clienti, creare partnership virtuose, 
ma anche per cercare fornitori affi-
dabili con cui instaurare solidi rap-
porti commerciali. 
La Guida Monaci divenne fin da su-
bito un punto di riferimento, un og-
getto familiare capace di costruire 
relazioni commerciali e sviluppare 
business. 
Come in tutte le società di stampo 
familiare, anche in Guida Monaci 
viene affrontato il delicato tema del 
passaggio generazionale. Tito Mo-
naci non aveva eredi e prima della 
sua morte, avvenuta il 12 gennaio del 
1910, lasciò in eredità la sua Impresa 
a colui che credette fin da subito nel 
progetto d’impresa, Arturo Zappo-
nini. A lui presto si affiancò il fra-
tello minore Alberto Zapponini, che 
nel frattempo a soli 25 anni divenne 
un noto industriale nel settore dol-
ciario su Roma, specializzandosi in 
prodotti da forno e confetteria. Pre-
sto divenne anche fornitore ufficiale 
della Real Casa.  

La Regina 
delle informazioni 
indipendenti,  
100% Made in Italy

Guida Monaci
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Fu grazie all'impegno di Alberto 
Zapponini, che nel secondo dopo-
guerra la Guida Monaci ampliò il 
proprio raggio d'interesse e si tra-
sformò in una Guida nazionale, in-
cludendo quindi tutte le informa-
zioni commerciali, industriali e sulla 
Pubblica Amministrazione di tutta 
la Nazione.  
A supporto di questo sviluppo che ha 
comportato la necessità di ampliare 
gli uffici e l’organico, entra in azienda 
il figlio di Alberto, Alberto Giorgio, 
che diventa Presidente della Società 
nel 1963. Fin da subito intuisce che 
i confini italiani erano troppo limi-
tati e decide di fare sistema con gli 
Editori europei. Nel 1966 coordina 
alcuni dei maggiori editori per fon-
dare a Bruxelles l'Associazione Eu-
ropea di Editori di Annuari (Euro-
pean Association of Directory and 
Database Publishers. La scelta di 
Bruxelles quale sede associativa gli 
valse una onorificenza concessagli 
da Re Baldovino.  
Il settore dell’editoria professionale 
evolve, le informazioni da gestire au-
mentano, diventa complesso gover-
nare gli innumerevoli dati, le modi-
fiche, le integrazioni, gli aggiorna-
menti. Per continuare ad offrire un 
servizio di qualità, ormai divenuto 
un segno caratterizzante il marchio 
“Guida Monaci”, La famiglia Zappo-
nini decide di fare un importante in-
vestimento nel 1968 passando dalla 
composizione a piombo alla foto-
composizione, innovazione che 
comportò un notevole sforzo per la 
migrazione dell'intera base di dati. 
Nel 1970 la Guida Monaci festeggia 
i suoi primi 100 anni per i quali fu 
istituito un concorso internazionale 
di giornalismo e innumerevoli fu-
rono gli attestati di stima provenien-
ti dal mondo delle Istituzioni e dal 
tessuto imprenditoriale. 
La gestione delle informazioni rac-
colte divenne sempre più un fattore 
strategico per l'impresa e la famiglia 
Zapponini decise di organizzarsi in 
gruppo di aziende, ciascuna focaliz-
zata su ambiti verticali per rispon-
dere alle crescenti esigenze infor-
mative del mercato. 

Nel 1993, Alberto Giorgio Zapponi-
ni, dopo 30 anni al comando, diven-
ne Presidente Onorario e passò il 
testimone ai figli Giancarlo, Stefano, 
Alessandro e Gianalberto, affidando 
a ciascuno di loro un ruolo ben de-
finito per presidiare il gruppo pro-
iettato verso le sfide del futuro.  
 
Anche questo passaggio generazio-
nale è caratterizzato da avvenimenti 
esogeni di rilevante importanza, 
forse i più significativi.    Il settore 
dell’editoria professionale (business 
information) caratterizzato dalla fi-
sicità del prodotto, risente dell’av-
vento di internet e la famiglia decide 
di coglierlo come un’opportunità, 
con non pochi sacrifici, ampliando 
l’offerta editoriale e definendo nuo-
ve soluzioni e progettualità che po-
tessero rispondere alle nuove esi-
genze del mercato.  Nei primi anni 
duemila infatti l’azienda intuisce 
l’importanza che può avere un player 
indipendente ed affidabile nella ge-
stione delle informazioni e decide 
di affiancare le imprese nella gestio-
ne delle proprie informazioni, dal 
popolamento alla manutenzione de-
gli albi fornitori alla verifica delle 
informazioni presenti nei fascicoli 
di gara, dagli audit sulle informa-
zioni dichiarate dai fornitori ai dos-
sier aziendali con dati di bilancio ai 
Report reputazionali ed investigati-
vi. Per la riconosciuta reputazione, 
le principali Stazioni Appaltanti ri-

chiedono alla Guida Monaci di for-
nire un supporto, nell’ambito del 
Public Procurement, attraverso la 
fornitura di servizi professionali in 
outsourcing che impattano il Codice 
dei Contratti Pubblici, quali, ad 
esempio, la gestione delle verifiche 
documentali (requisiti generali, re-
quisiti speciali) ma anche servizi di 
controllo su garanzie fideiussorie e 
di verifica di congruità della mano-
dopera ai sensi dell’art. 29 Legge 
56/2021. 
Impresa storica d’Italia iscritta al re-
gistro delle imprese storiche dete-
nute da Unioncamere, con oltre 
1.000 collaboratori negli ann,i ai 
quali la Famiglia è grata per la dedi-
zione e la professionalità espressa, 
e con una customer base consolida-
ta, Guida Monaci è riconosciuta co-
me un partner esperto ed affidabile 
dalle Stazioni Appaltanti italiane e 
dalle imprese private, sia di grandi 
che di piccole dimensioni nella ge-
stione di contenuti informativi an-
che attraverso piattaforme tecnolo-
giche proprietarie, a supporto delle 
funzioni di marketing, compliance, 
audit, security e procurement. 
 
Il brand Guida Monaci, è prossimo 
a compiere 155 anni di attività inin-
terrotta e tante sono le iniziative che 
verranno organizzate per celebrare 
questo ulteriore importante traguar-
do, a partire dalla emissione di un 
francobollo celebrativo. 
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Il gruppo TUTELA+ di Giuseppe 
Altamura si conferma tra i prin-
cipali player del mercato di rife-
rimento. Una società made in Na-

poli che, negli anni, ha visto costan-
temente crescere clienti e fatturato 
grazie alla capacità di innovare.  
 
Quali sono i numeri della vostra 
azienda? 
Al momento tuteliamo gli interessi 
di circa 13.000 famiglie, 900 impre-
se  i principali porti e interporti 
d'Italia  e siamo partner dei princi-
pali Broker assicurativi Italiani e del-
le società di servizi di  associazioni 
di categoria come ANITA e Unione 
Industriali di Napoli. In media ogni 
anno gestiamo 35 ai 40  milioni di 
euro di risarcimenti danni dalle 
compagnie assicurative, circa 800 
pratiche tra recupero crediti e con-
testazioni di verbali. Inoltre abbiamo 
creato un servizio che consente l'ac-
cesso alla giustizia anche alle classi 
sociali meno abbienti. Questo ser-
vizio è particolarmente apprezzato 
sia dai privati che dagli imprenditori 
poiché consente loro di avere una 
consulenza video stando comoda-
mente a casa o in azienda, grazie a 

una specifica piattaforma, e ricevere 
a domicilio la visita di un tutela spe-
cialist. Quest'ultimo aspetto è molto 
importante perché crediamo molto 

nel rapporto umano e la consulenza 
di persona ci consente di seguire in 
maniera ancora più approfondita il 
cliente. 
 
Come è organizzata la vostra rete 
di professionisti? 
La nostra peculiarità è quella di es-
sere presenti su tutto il territorio 
nazionale. Abbiamo 160 punti par-
tner della rete e un network di tutela 
specialist che ci consente di offrire 
consulenza non solo da remoto ma 
direttamente presso la sede del 
cliente. In questo modo riusciamo 
ad avere una presenza capillare sul 
territorio. Siamo comunque sempre 
alla ricerca di nuovi professionisti, 
dando importanza sia alla loro for-

La tutela dei nostri 
clienti al centro 
di tutto: al loro fianco 
H24 con il Kit Sinistro

Tutela + 
Giuseppe Altamura

www.tutelapiu.it 
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mazione che all'aspetto etico. Cer-
chiamo di selezionare e assumere so-
prattutto giovani, anche senza espe-
rienza. Figure che hanno la possibilità 
e capacità di trasferire all’azienda in-
novazione e modalità di processo di-
verse. Il nostro valore aggiunto è pro-
prio quello di avere una predisposi-
zione ad operare in una realtà dina-
mica e sempre più orientata allo svi-
luppo. 
 
Negli ultimi 12 mesi qual è stato il 
numero di sinistri, consulenze le-
gali e attività di pulizia e ripristino 
post incidente che avete gestito? 
Nell'ultimo anno abbiamo gestito cir-
ca 18mila pratiche di incidenti stra-
dali, un migliaio di attività di pronto 

intervento e almeno 900 pratiche di 
consulenza legale tra contestazione 
verbali, recupero credito e consulenze 
per famiglie e imprenditori. Questi 
risultati nascono dalla nostra capacità 
di uscire fuori dagli asset tradizionali 
del nostro mercato di riferimento. Mi 
riferisco in particolare alla consulenza 
da remoto, molto apprezzata dai 
clienti. Un servizio importantissimo 
per chi ha difficoltà di tipo logistico, 
come nel caso di privati e imprendi-
tori che hanno sede in Comuni infra-
strutturalmente poco collegati con le 
grandi aree urbane. I clienti hanno il 
controllo costante delle pratiche, gra-
zie all'accesso in piattaforma, una 
consulenza specifica e un'assistenza 
continua da parte dei tutela specialist, 
professionisti altamente qualificati 
che sono in grado di dare riscontro a 
qualsiasi esigenza. 
 
Come funziona il vostro modello 
operativo e come riuscite a seguire 
al meglio i clienti? 
Abbiamo segmentato le categorie, di-
videndo privati da imprese, e indicato 
i differenti macro punti di interesse 
con riferimento, in particolare, alla 
loro attività, alla loro mobilità geo-
grafica, al posizionamento e alla mo-
dalità di contatto. Abbiamo realizzato 
un modello di business su misura per 
il nostro committente. Ovviamente il 
nostro modello imprenditoriale è in 
continua evoluzione e miglioramento, 
tenendo però presente il fatto che al 
centro di tutto c'è la tutela del cliente. 
Quanto al tutela specialist, nel mo-
mento in cui incontra il cliente ha uno 
schema di riferimento che parte da 
una corretta identificazione dell'in-

terlocutore. L’evoluzione del modello 
operativo ha comportato investimenti 
rilevanti negli ultimi 12 mesi: una 
nuova sede al centro della città di Na-
poli di 500 metri quadri  un processo 
di riorganizzazione e di formalizza-
zione delle procedure che ha consen-
tito all’azienda di conseguire la certi-
ficazione ISO 9001, l’acquisto di una 
nuova piattaforma operativa caratte-
rizzata da un grado di modularità ed 
apertura all’esterno che consentono 
di dialogare efficacemente con altri 
sistemi applicativi oltre ad essere pre-
disposto per l’introduzione delle tec-
nologie legate alla blockchain. Abbia-
mo compiuto passi in avanti per es-
sere adeguati a tempi in continua evo-
luzione e soprattutto per rispondere 
alle crescenti aspettative dei clienti. 
 
Per gli imprenditori che servizi ave-
te predisposto? 
L'ampiezza delle soluzioni e del net-
work di TUTELA+ permettono di of-
frire un distinto servizio a famiglie e 
imprese. Siamo riusciti a creare una 
modalità di comunicazione efficace. 
Per gli imprenditori, in particolare, 
c'è la possibilità di effettuare l'esten-
sione di garanzia ai dipendenti oltre 
che alla famiglia del titolare. L'aspetto 
fondamentale è relativo al fatto che 
l'imprenditore ha sempre un refe-
rente, un accesso in piattaforma e del-
le consulenze specifiche per qualsiasi 
esigenza. Questo ci ha permesso di 
essere al fianco delle famiglie degli 
imprenditori italiani in modo inte-
grato, sfruttando le leve che la nostra 
grande rete offre in termini di com-
petenze, risorse e preparazione. 

E.S.
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“La fase turbolenta del 
contesto macro-econo-
mico che, come noto, è 
stata caratterizzata da 

una brusca impennata dell’inflazio-
ne e, di conseguenza, dei tassi di in-
teresse, sembra ormai superata. 
Una condizione che potrebbe ridare 
agli operatori campani una nuova 
ondata di fiducia, necessaria per av-
viare operazioni di asset class allo-
cation” dichiara Pasquale Tramon-
tano - Deputy Relationship Mana-
ger della sede territoriale Gabetti 
della Campania. 
 
Asset class su cui puntare per in-
vestimenti sicuri 
In particolare, nel territorio cam-
pano, sono due le asset class sulle 
quali orientare le operazioni di asset 
allocation: continua Pasquale Tra-
montano l’hospitality e il produtti-
vo, quest’ultimo soprattutto nella 
sua accezione logistica. 
 
Le opportunità  
Il mercato turistico ha enormi po-
tenzialità. L’offerta necessita però 
di essere adeguata in base ai nuovi 
bisogni della domanda, sempre più 
esigente: occorre una maggiore at-
tenzione all’ internazionalizzazione, 
alla ristrutturazione e al rebranding 
degli hotel in chiave moderna. Non 
solo, è fondamentale andare oltre 
la stagionalità studiando un’offerta 
fruibile tutto l’anno. 
 In quest’ottica, come Gruppo Ga-
betti, abbiamo sviluppato un servi-

zio modulare per gli albergatori che 
vogliono ristrutturare i propri hotel 
con l’obiettivo di aumentare il va-
lore dell’immobile e di ottimizzarne 
la gestione, oppure di venderlo con 
un progetto di riqualificazione 
pronto per i futuri acquirenti” 
 
Anche il mercato immobiliare in-
dustriale e logistico sta attraversan-
do una fase di fermento che garan-
tisce rendimenti interessanti agli 
investitori, proprio per la posizione 
baricentrica che gode il territorio 
campano, porta d’ingresso del mez-
zogiorno d’Italia.  Il settore in que-
sto primo semestre dell’anno è cre-

sciuto dell’1%, e negli ultimi 10 an-
ni, tra il 2013 e il 2023 del 102% 
passando dalle 320 transazioni del 
2013 alle 650 del 2023. “Un settore 
quindi che nella nostra Regione è 
in forte crescita” 

 
Il futuro del mercato 
Pasquale Tramontano conclude che 
il futuro del mercato immobiliare è 
promettente, soprattutto per chi sa-
prà sfruttare le opportunità legate 
alla sostenibilità energetica e alla 
diversificazione. Le città emergenti 
e i settori alternativi sono la chiave 
per chi cerca investimenti stabili e 
progetti a lungo termine.

Pasquale Tramontano

“La Nuova Frontiera 
del Mercato Immobiliare 
tra Industria e Turismo"

Compravendite in ripresa  
grazie al calo dei tassi  
di interesse e  
all'inflazione in discesa:  
ecco perché il mattone  
resta un investimento  
sicuro, soprattutto  
a lungo termine 
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       La S.A.C.M.I.F. S.r.l. nasce nel 1980 da un'idea di Severio Lallini con i figli,  Luca e Andrea. L'azienda ha inizialmente 
lavorato nel settore degli impianti funiviari svolgendo manutenzioni e controlli non distruttivi.
Nel corso degli anni ha ampliato il suo campo d'azione certificandosi ed eseguendo controlli non distruttivi nel campo 
ferroviario sia sul materiale rotabile che sulle infrastrutture. Inoltre ha esteso l'attività nei controlli non distruttivi su 
impianti per trasporto pubblico come ascensori, scale mobili, tappeti mobili ecc. 
Dal 1998 si occupa dell'esercizio della Seggiovia "Anacapri - Monte Solaro" a Capri e fonda la S.A.C.M.I.F. Engineering srl, 
dal 2002 la gestione degli impianti di Campo Felice e nel 2003 acquisisce l'intero pacchetto azionario della stazione 
sciistica. 

Profilo Aziendale

Specializzata Autorizzata Controlli
Manutenzioni Impianti Funiviari

Via delle Palme, 16 - 00079 Rocca Priora (RM)

www.sacmif.it - sacmif@tiscali.it 
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T. [+39] 06 94 30 00 01
For more info
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